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ATTIVITÀ AMMVA

Giunta Regionale della Campania tpN.

Delibera di Giunta

Dipartimento delle Politiche Territoriali

Del Dipart Direzione G Unita O D

288 24/07/2014 53 8 9

Oggetto:

Estremi elettronici del documento:
Prot. Gen, 2O14OO16O29IA

Documento Primario: F50DB8EF4A48EEEA0543BA4BA6505D39F7A4496 Del. 30/07/2014093620
Da: CR A:SERDA

Allegato nr. 1: 66081AF2709F7A285D5D96BE17D3F0CFF 1 2CAOO3D

Allegato nr, 2 : 2751735AF03DC6944B5751ACB98B8BCD801C7F3D

Allegato nr, 3: 1 P25461 E7CC5B 14BB80EA4E5ED7083AB8DB2584E

Allegato nr. 4: E0E555B9D7C3567FDCF8194E9B67372FAC48BA25

Allegato nr. 5 : 91 467F1 C5C4E905B6D461 32AE69A6EC1 B533E0D6

Dipartimento:

Riconoscimento del debito fuori bilancio scaturito dai seguenti provvedimenti giurisdizionali:
Sentenza TRAP Napoli n, 4376/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale 159/2008,

fr \I !
“‘.—sfl-,3”-, ‘#L)flt,

Sentenza TRAP Napoli o. 122/2012, resa nel giudizio contrassegnato con il o, di ruolo generale 85/2008, tra
Esposito Francesco, Guerriero Francesco e Guerriero Giancarlo (ricorrenti) e Regione Campania;
- Sentenza TRAP Napoli n. 70/2007, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale 12/2003, tra
Secchiano Gerardo e Salvatore Maria (ricorrenti) e Regione Campania, Ministero delle Finanze e Agenzia del
Demanio;

Sentenza TRAP Napoli n. 1999/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il o. di ruolo generale 136/2010,
tra Spinazzola Antonietta e Regione Campania;

iarazione di conformità della co la cartacea:

li presente documento, ai sensi del LU. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia
conforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato elettronicamente

conservato in banca dati della Regione Campania.

Consiglio Regionale della Campania
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Giunta Regionale della Campania

Delibera di Giunta
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Del Dipart Direzione G Unita O D
288 24/07/2014 53 8 9

Oggetto:

iarazionediconformitàdellacoiacartacea:

H presente documento, at sensi dei I U. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copiaconforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato eiettronicamente,
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AHegato nr. 7 18Cl IB2AA3EAFO43E171722372ScFcBE5AF5c600
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Frontespizio Allegato : 6C5AF0366B4C72F3R0737FC1 79AF85822BDA0E46

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen, 2014M0160291A
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Deliberazione N. 288
Assessore
Assessore Cosenza Edoardo
Assessore Gancane Gaetano

b Dparhm Drezorie G

53 8
55 •13

Regione Campania
GIUNTA REGIONALE

SEDUTA DEL 23/07/2014

PROCESSO VERBALE

Oggetto:
Riconoscimento del debito fuori bilancio catuiito dai eguenhi pi m vedune,n’i giurisdizionali
- PfeZ! TRA? Napc.ii ;. 437g2013, rea nei giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale159/2008, tra Valentino Margherita e Pecebia Giovanni (ricorrenti) e Regione Campania;
- Sentenza TRAP Napoli n. 122/2012, resa nei giudizio contrassegnato con il i,. di ruolo generale85/2008, tra Esposito Francesco, Guerriero Francesco e Guerriero Gian carlo (ricorrenti) eRegione campania;
- Sentenza TRA P Napoli n. 70/200 7, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale12/2003, tra Secchiano Gerardo e Salvatore Maria (ricorrenti) e Regione Campania, Ministerodelle Finanze e Agenzia del Demanio;
- Sentenza TRAP Napoli n. 1999/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale136/2010, tra Spinazzola Antonietta e Regione Campania;

Presidente Stefano CALDORO PRESIDENTE
2t Vice Presidente Gnido TROMBETTI

3 Assessore COSENZA

4) Bianca Maria DANGEI.O

Gaetano GIANCANE

6t Anna Caterina MIRAGLIA

Severino NAPPI ASSENTE

I)aniela N[GNES

Erma non

ASSENTE



Se..gre.tario Maria CANCELLIiR1 .



AHa stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamatineVe premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressadichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente
PREMESSO:
— Che la Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7 ha disciplinato ‘Ordinamento Contabile della Regione Campaniarivedendo gli istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili;Che l’art. 47 comma 3 della citata Legge Regionale, così come integrato dall’art, 1 comma 5 lettera 5 lettera a)della Legge Regionale 11 agosto 2005, n. 15 e rettificato dall’art, 31 comma 44 della Legge Regionale 19gennaio 2007, n. I stabilisce che il Consiglio regionale riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti,tra l’altro, da sentenze esecutive;

Che, ai sensi dell’articolo 47, comma 5, della menzionata L.R. n. 7/2002, così come sostituito dall’articolo 1,comma 12, lettera h), della L.R, 6 maggio 2013, n, 5, le proposte della Giunta regionale che hanno ad oggettoil riconoscimento di debiti fuori bilancio, sono sottoposte al Consiglio Regionale per e determinazioni dicompetenza, da assumere entro sessanta giorni dalla ricezione delle stesse. Decorso inutilmente tale termine,le proposte sono inserite all’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio utile;
— Che con Delibera di Giunta n. 1731 del 30 ottobre 2006 è stato definito l’iter procedurale per il riconoscimentodei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il Tesoriere Regionale;
— Che il Consiglio Regionale, con L,R. n. 4 del 16 Gennaio 2014, ha approvato le “Disposizioni per laformazione del bilancio annuale 2014 e pluriennale 2014-2016 della Regione Campania (Legge di stabilitàregionale 2014)”;

Che il Consiglio Regionale, con LR, n. 3 del 16 Gennaio 2014, ha approvato il “Bilancio di previsione dellaRegione Campania per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016”, in conformitàcon le dìsposizioni di cui al D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118;
Che con Delibera di Giunta Regionale n. 92 del 01.04.2014, è stato approvato il biiancio gestionale 2014,nonché quello relativo al triennio 2014 - 2016;

PRESO ATTO CHE:
Conformemente alle direttìve impartite dalla predetta Delibera di Giunta Regionale n. 1731 del 30 ottobre2006, il Genio Civile di Avellino ha proceduto alla ricognizione delle partite debitorie per sentenze esecutive e,a seguito dell’istruttoria svolta dagli uffici responsabili, ha predisposto le schede di rilevazione di partitadebitoria che, allegate al presente provvedimento (“Allegati n. 1, 2, 3, 4”), ne costituiscono parte integrante esostanziale;
Le schede sono relative ai seguenti atti giudiziari:

A. Sentenza TRAP Napoli n. 4376/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il n. dì ruolo generale159/2008, tra Valentino Margherita e Pecchia Giovanni (ricorrenti) e Regione Campania;
B. Sentenza TRAP Napoli n, 122/2012, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale 85/2008,tra Esposito Francesco, Guerriero Francesco e Guerriero Giancarlo (ricorrenti) e Regione Campania;
C. Sentenza TRAP Napoli n. 70/2007, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale 1212003, traSecchiano Gerardo e Salvatore Maria (ricorrenti) e Regione Campania, Ministero delle Finanze e Agenziadel Demanio;

D. Sentenza TRAP Napoli n. 1999/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale136/201 0, tra Spinazzola Antonietta e Regione Campania:

La sentenza di cui al punto A. è relativa ai ricorso proposto da Valentino Margherita e Pecchia Giovanni alfine di ottenere il risarcimento dei danni arrecati da frequenti esondazioni dovute ad incuria del Torrentelemale a colture praticate su proprio fondo:
La sentenza — esecutiva ai sensi di legge - porta condanna dell’Amministrazione Regionale al pagamentodell’importo pari ad € 351741 a titolo risarcitorio dei danni subiti, nonché alla rifusione all’Avvocato diparte delle spese di lite, liquidate in € 2200,00 — di cui € 200,00 per spese vive - oltre va e CPA;
E’, dunque. necessario procedere alla rilevazione della partita debitoria di importo lordo complessivo pariad € 625501 di cui alla allegata scheda di rilevazione, per il riconoscimento del debito fuori bilancioderivante dalla suddetta sentenza:

La sentenza di cui ai punto E. è relabva al ricorso proposto da Esøosrto Francesco. Guerriero Francesco eGuerriero Giancarlo al fìne di imporre alla Regione Campania di eseguire le opere necessarie a consentire



il regolare deflusso delle acque del torrente Fenestrelle e nel contempo ottenere il risarcimento dei danni

patiti e patiendi dalle rispettive proprietà degli attori;

La sentenza esecutiva ai sensi di legge — porta condanna dell’Amministrazione Regionale al pagamento

dell’imnorto pari ad € 23760,91 complessivi in favore dei ricorrenti, nonché alla rifusione delle spese di

lite, liquidate in € 2.053,45 per spese e di € 2.100,00 per competenze, oltre va e CPA con attribuzione al

procuratore di parte;

E’, dunque. necessario procedere alla rilevazione della partita debitoria di importo lordo complessivo pari

ad € 29.030,81 di cui alla allegata scheda di rilevazione, per il riconoscimento de! debito fuori bilancìo

derivante dalla suddetta sentenza;

• La sentenza di cui al punto O. è relativa al ricorso proposto da Secchiano Gerardo e Salvatore Maria al

fine di vedere dichiarato il diritto di proprietà di loro frontisti alla superficie relitta dal fiume Ufita

prospìciente i loro fondi ed annullati gli ordini di demolizione impartiti dal Genio Civile di Avellino dei

manufatti da loro realizzati su tale suolo, già demaniale;

La sentenza - esecutiva ai sensi di legge — porta il riconoscimento del diritto di proprietà di che trattasi e

condanna ‘Amministrazione Regionale e l’Agenzia del Demanio al pagamento in favore dei ricorrenti delle

spese di giudizio anticipate, nonché dell’onorario del procuratore di parte oltre va e CPA, il tutto

quantificato in complessivi € 20,997,89 di cui € 10,498,94 a carico della Regione Campania ed anticipati

dall’Agenzia del Demanio;

E’, dunque, necessario procedere alla rilevazione della partita debitoria di importo lordo complessivo pari

ad € 10.498,94 di cui alta allegata scheda di rilevazione, per il riconoscimento del debito fuori bilancio

derivante dalla suddetta sentenza;

• La sentenza dì cui al punto D. è relativa ai ricorso proposto da Spinazzola Antonietta al fine di ottenere ii

risarcimento dei danni arrecati dall’esondazione del 20/09/2009, dovuta ad incuria, del Torrente

Fenestreile cne nvunuu jO fordc a ‘a o, anch r.n detnt n rifiuti ha provocato a perdita dei

raccolto delle nocciole;

La sentenza — esecutiva ai sensi di legge — porta condanna dell’Amministrazione Regionale al pagamento

dell’importo pari ad € 1 .375,76 oltre rivalutazione monetaria ed interessi legali in favore della ricorrente,

nonché alla rifusione delle spese di lite, liquidate in €209,26 per spese cdi € 1.128,00 per competenze,

oltre Iva e CPA;

Con nota acquisita al protocollo regionale n. 262316 del 14/04/2014 l’Avvocato di parte ha comunicato

l’importo rivalutato da liquidare alla ricorrente e pari ad € 1 489,44;

E’, dunque, necessario procedere alla rilevazione della partita debitoria di importo lordo complessivo pari

ad € 3.129,91 di cui alla allegata scheda di rilevazione, per il riconoscimento del debito fuori bilancio

derivante dalla suddetta sentenza;

— Pertanto, per tutto quanto sopra descritto il debito complessivo relativo alle quattro sentenze ammonta ad €

4&91 4,67.

CONS)DERATO:

Che il debito di cui trattasi, deriva da sentenze esecutive, come dettagliato nelle schede di rilevazione di

partita debitoria (‘Allegati n. 1, 2, 3, 4”), che, unite alla presente, ne formano parte integrante e sostanziale e

nelle quali, si è dato, altresì, atto della ricorrenza dei presupposti di cui alla Deliberazione della GR. n.1731

del 30.10.2006;

— Che, dunque, per il pagamento della somma complessiva di € 48914,67, occorre attivare la procedura per il

riconoscimento di legittimità del debito fuori bitancio da parte del Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 47,

comma 3, della Legge Regionale n. 7/2002 e sue successive modificazioni ed integrazioni e secondo e linee

direttive delta Deliberazione della Giunta Regionale n. 1731 del 30 ottobre 2006;

che nei Bilancio Gestionale 2014 è previsto il capitolo n. 124, collegato alla Missione 20 Programma 03

Titolo 1 delta spesa, denominata “Pagamento debiti fuori bilancio”. la cui gestione è attribuita alla Direzione

Generale per le risorse finanziarie;

— che nei citato bilancio 2014 è previsto i capitolo di spesa n. 160. collegato alla Missione 08 —Programma 01

Titolo 1. denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui ail’art. 47 LR. n. 7/2002 di competenza della

Direzione Generale 53—08”. la cui gestione e attribuita alla Direzione Generale per LL.PP. e la Protezione

V

— che ia Gurta Regionale a ses ce art somma 16 e e a o ne’a P 623 3 cos oc” conxerrra o

od a 2 2C1 e curo zza”a “o conci aro varacon ccmpensai”e tra e otazioni finanz,a ie



rhnodulabili dei Programmi appartenenti a Missioni diverse, limitatamente ai fondi iscritti per il pagamento deidebiti fuori bilancio;

RITENUTO, pertanto,

— che, per le causali in argomento, si debba procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 comma 3 della LeggeRegionale n.7/2002, al riconoscimento del “debito fuori bilancio” derivante dalle citate sentenze tutte emessedal Tribunale delle Acque Pubbliche di Napoli, per un importo complessivo di € 48.914,67;
che a tanto si possa provvedere dotando il capitolo di spesa n. 160 collegato alla Missione 08 — Programma01 — Titolo 1 denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art, 47 LR, n. 7/2002 di competenza dellaDirezione Generale 53-08”, di uno stanziamento in termini di competenza e cassa di € 48914,67, medianteprelevamento di una somma di pari importo dal capitolo di spesa n, 124, collegato alla Missione 20Programma 03 Titolo 1 della spesa, denominata “Pagamento debiti fuori bilancio”, la cui gestione è attribuitaalla Direzione Generale per le risorse finanziarie, identificati secondo le classificazioni di bilancio di seguitoriportate:

capitolo Missione Macro
IV Liveflo PDC COFOG idenOficativoProgramma molo Aggr.

, bIanco
I spesa U

124 20.03.1 110 1.100101000 01,1 4 1.10.01

160 08.01.1 110 1.10.05.04.000 06.2 4 1.09.01

— che gJ tt’ ammnstrat’.h d qudacnc rcatvl a dab; d cu a puilti A, 8, C e ù aeooano essere coerenticon a norma di cui all’art, 47, comma 3, della legge regionale n, 7/2002 e s.m,i.;
che, pertanto, prima della liquidazione, si debba procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3, dellalegge regionale n. 7/2002 e s.m,i., al riconoscimento dell’importo di € 48.914,67, appartenente alla categoriadei “debiti fuori bilancio”;

— di poter demandare alla Direzione Generale per il LL.PP e la Protezione Civile il conseguente atto diprenotazione di impegno della predetta somma di € 48.914,67, da assumersi sul capitolo 160, collegato allaMissione 08 — Programma 01 — Titolo 1, subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuoribilancio da parte del Consiglio Regionale;
- che, allo scopo di evitare all’Ente ulteriore aggravio di spesa per l’effetto di una eventuale esecuzione forzataappare opportuno procedere ad una sollecita liquidazione del dovuto;

VISTO
— La schede di partita debitoria nn. 01, 02, 03 e 04 (“Allegati nt, 2, 3, 4), che allegate al presenteprovvedimento ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

VISTO, altresì,

La L.R. 30 Aprile 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni;
— La L.R. n. 4 del 16 Gennaio 2014, portante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2014 epluriennale 2014 2016 della Regione Campania (Legge di stabilità regionale 2014)’;

La L. R. n. 3 del 16 Gennaio 2014, con la quale è stato approvato il Bilancio Regionale per l’eserciziofinanziario 2014;
— La D.G.R. n. 1731 del 30.10.2006;
— La D.G.R, n. 92 del 01 .04.2014, con la quale è stato approvato il Bilancio Gestionale per ‘esercizio finanziario2014. nonché quello relativo al triennio 2014 2016;

PROPONGONO e la Giunta. in conformità, a voto unanime

Per le motivazioni espresse m narrativa e che qui CL seguto si intendono ntegraìmente riportate e:on salveza di tutte le eventuali responsabilità em.ergenti:



1) di prendere atto dei titoli esecutivi come richiamati ed illustrati nelle allegate schede di partita debitoria,

formanti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2> di proporre al Consiglio Regionale il riconoscimento, ai sensi e per gli effetti dell’art, 47, comma 3, della L.R.

30 aprile 2002. n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni, della somma complessiva di € 4&914,67.

quale debito appartenente alla categoria dei “Debiti fuori bilancio”, trattandosi di posizioni debitorie derivanti da

sentenze esecutive, accertate dalla Direzione Generale per i LL.PP, e per la Protezione Civile U.0.D. Genio

Civile di Avellino, dettagliate nelle schede dì rilevazione di partita debitoria nn. 01, 02, 03 e 04 (“Allegati n. 1, 2,

3, 4”), che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, dì seguito sintetizzate:

Sentenza TRAP di Napoli n. 4376/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di

ruolo generale 159/2008, tra Valentino Margherita e Pecchìa Giovanni (ricorrenti) e € 6.255,01

gjie Campania
Sentenza TRAP Napoli n. 122/2012, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di

ruolo generale 85/2008, tra Esposito Francesco, Guerriero Francesco e Guerriero € 29030,81

carloicorrentieReioneCamania;

Sentenza TRAP Napoli n. 70/2007, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo

generale 12/2003, tra Secchiano Gerardo e Salvatore Maria (ricorrenti) e Regione € 10.498,94

iLaLDernj

Sentenza TRAP Napoli n. 1999/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di
3 129 91

ruolo generale 136/2010, tra Spinazzola Antonietta e Regione Campania;
t

3) di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 16, lettera d) della L.R. n. 6/201 3, così come confermato dalla L.R,

n, 4/2014. una variazione compensativa tra e datazioni finanziarie rimodulabili dei Programmi appartenenti a

Missionì diverse, limitatamente ai fondi iscritti per il pagamento dei debiti fuori bilancio, afferente i capitoli di

spesa di seguito riportati:
capitolo 124 collegato aila iviissiune 20 — Pami’ra 03 c1o aent gente denominazione

“Pagamento debiti fuori bilancio”: riduzione dello stanziamento di competenza e cassa per € 48.914,67

capitolo 160, collegato alla Missione 08 — Programma 01 — Titolo 1 avente la seguente denominazione

“Pagamento debiti fuori bilancia di cui all’art. 47 LA. n. 7/2002 di competenza della Direzione Generale 53

08”: incremento dello stanziamento di competenza e cassa per € 48.914,67

capitolo
Missione Macro IV Livello PDC COFOG ident4icativo

SIOPE

Programma Tito’o Aggr. bilancio
spesaUE

124 20.03.1 110 1.10.01.01.000 01.1 4 1.10.01

160 08,01,1 110 11005.04.000 06.2 4 10901

---

4) di demandare alla Direzione Generale per i LL.PP e la Protezione Civile i conseguenti atti di impegno e

liquidazione della somma complessiva di €48.914,67 da assumersi sul capitolo 160 collegato alla Missione 08

— Programma 01 — Titolo 1, subordinatamente al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte dei

Consiglio Regionale;

5) di incaricare a Segreteria di Giunta per la trasmissione del presente provvedimento, unitamente agli allegati,

al Consiglio Regionale per gli adempimenti di competenza ai sensi e per gli effetti delI’art. 47, comma 3, della

L.R. 30 aprile 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni;

6) di trasmettere la presente deliberazione, per i successivi adempimenti di rispettiva competenza:

al Capodipartimento delle Risorse Finanziarie. Umane e strumentali;

• al Capodipartimento delle Politiche Territoriali;

• alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie;

alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile;

all’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale;

• ali’U.D.CP. — Bollettino Ufficiale della Regione Campania;

• al Tesoriere Regionale;

• alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti ai sensi dellart. 23 c. 5 legge 289./2002 (Legge

Finanziaria).





GUNTA REGONALE DELLA CAMPANIA

OGGETTO

Riconoscimento del debito fuori bilancio scaturito dai seguenti provvedimenti giurisdizionali:

Sentenza TRAP Napoli a. 4376/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale

159/2008, tra Valentino Margherita e Pecchia Giovanni (ricorrenti) e Regione campania:

Sentenza TRAP Napoli iz. 122/2012, resa nel giudizio contrassegnato con il iz. di ruolo generale

85/2008, tra Esposito Francesco, Guerriero Francesco e Guerriero Giancario (ricorrenti) e

Regione Campania;

- Sentenza TRAP Napoli n. 70/2007. resa nel giudizio contrassegnato con il a. di ruolo generale

12/2003, tra Secchiano Gerardo e Salvatore Maria (ricorreizti) e Regione (ampania, Ministero

delle Finanze e Agenzia del Demanio;

Sentenza TRAP Napoli a. 1999/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il a. di ruolo generale

i3u,2i,G u Li zz ‘. ‘ ‘ ‘‘‘me (ampania

________

CODICE COGNOME MATRICOLA FIRMA

Assessore Cosenza Edoardo

E L A A C E Assessore (auneane Gaetano

DIREPI ORE GENERAIE De. Giulivo Italo

DIRIGENTE ETAFE DIPARTIMENTO
Dr.Rosafi Bruno

I)r. liaiitone

IL PD IPAR F 1N O i». 1arrxaIe

VS1O DrnETTORE GENERALE CCD.NOME
FIRMA

ATTVITA ASSSTENZA GIUNTA

24/07/2014 INVIATO PER LESEC1JZ1ONE IN DATA 25/07/2014

AI SEGUENTi DIPARTIMENTI E DIREZIONI GENERALI:

GAIA ADOZIONE
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Giu.n.ta R.egionale della Campania
Direzione Generale per i LLPP, e la Protezione Civile

U.OtJ, Genio Civile di Avellino - Presidio di Protezione Civile

Allegati alla proposta cli Debbera per il riconoscimento di debito fuori biiaaeio

SCHEDA Dl RILEVAZIONE Dl PARTITA DEBITORIA N. 01

Allegato 1

I smtoseritu. neila nualita cli lunzionan neancau cx O.d.S. o, CS.201 3.1770 1.0 data
03.072013, sulla scorta dellistruttoria dccii a:t:. ai tini deli n’lvz.moe delle delibera
2’ GR d “ionv-t J S O Cc 0v Cl t ‘

bilaneio, ai sensi delhart.47, eomma 3. LE. n,7/2002,

ATTESTANO
per quanto di propria competenza, quanto segue:

Generalità dei creditori:
• Valentino i\lareherita. nata a Monteforte lrpino (AV: il 1° aeosto 1966. CE:

VLNMGH66M4IE5O6V
Peeehia Giovanni, nato ad Avella (AV) il 10 maggio 1964, CE:
PCCGNN64E1 0A508T-i

Oggetto della spesa:
Pagamento agli aventi diritto di somme per risarcimento danni e spese di lite.

Tipologia dei debito fuori bilaneio:
ArL47. cornma 3. lettera a). L.R. n,7/2002 e smi Sentenze esecutive.

Sentenza TRAP di Napoli o. 4376/201 3, resa nel giudizio contrassegnato con il n.
cli ruolo generale 1 59/2008. tra Valeruiun Margherita e Pecehia Gtovanni e
Regione Campania;

Relazione sulla formazione del debito fuorì bilaneio:
La vicenda giudiziaria nasce con il ricorso prescn.tatu dai sigg. Margherita Valentino
e G ìovanru Peechia iuuanz: al 1RAP 4; ixauoia nO’ti t;cato ;r data 24 e 25 nevernore
2008 e rinorificato ai sensi deli’axt., 176 del MD. 1775/3.3 i’S armile 2009, con cui eh
stessi ctcano in c:iudizìo la Rcaiooc Cnnuan iO al inc dl ottcoc:re ì.l risarcimento dei
4 armi arrecA; da freqocA i . ‘2’’inoi do o :ocurir . i le. a
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—
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manutenzione compete al (ìenic’ Civile di Avellino, a colture praticate su proprio

fondo.
Con Semenza n. 4376!201 3 il Tribunale delle Acque Pubbliche accoglieva il ricorso

condannando la Regione Campania al pagamento. in favore degli attori, dell’importo

pari ad e 3.517,41 a titolo risarcitorio dei danni subiti, nonché alla rifusione

all’Avvocato di parte delle spese di lite, liquidate in € 2.200,00 — di cui € 200,00 per

spese vive - oltre Iva e CPA;

L’attuale debito fUori bilancio oggettodi ricognizione, per le causali suddette, risulta

di ammontàre pari a € 6.255,01, secondo l’analitico prospetto di cui alla Scheda di

rilevazione di partita debitoria.

Tipo ed estremi dei documento comprovante li credito:

Sentenza TRAP di Napoli n. 4376/2013, resa nel giudizio contrassegnato

con il n. di ruolo generale 159/2008, tra Valentino Margherita e Pecchia Giovanni

(ricorrenti) e Regione Campania, trasmessa a questa UOD con nota prot n. 223296

del 3 1/03/2014. presa in carico in data 23/04/2014;

nZØ*pQlflhiqJIijljItfl3i$o)Q 41 risarcimento danni € 3.517,41
- a a a — a a a a a a a — — a a__a a —

- Importo liquidato per onorario €2.000,00

- C.P.A. 4% e so.oo
€2.080,00

- 1.V.A. 22% su e 2.080,00 € 457,60

- Spese vive € 200.00

SUBTOTALE € 2.737,60

TOTALE COMPLESSIVO LORDO € 6.255,01
i ‘i

A detrarre ritenuta d’acconto 20% su € 2.000,00 € 400,00 \ À

Importo dovuto ai netto della RA. € 2.337,60

TOTALE DEBITO DA ASSUMERSI € 6.255,01

che gli scriventi ritengono giustificabile stilla base dei provvedimenti giurisdizionali

citati.
Sulla base dell’istruttoria degli elementi documentali agli atti, i sottoscritti, pertanto,

ATfESTANO:

a) Motivoper il riconoscimcnto di legittimità del debito fra quelli fuori bilancio:

-, UI



r
_

_____________ ____________________

mii e i n — 2
e) Cee i’ o i cr c fu no i plescnrmnc ai sensi de a 2934 e ss del Codiet

Civile:

e Che sono stati eiTetroari ali ademotmenti previsti dalia norrnaor a eer i debiti
fuori biane:o:

d) Che sussistono i presupposti per il riconoscimento della iegittimhh del presente
debito :oon boincio eomnn3 e dcli vi 47 dIa Lge Regionale

semiaduecenrocinouantaeinque e centesimi uno) al lordo deila rhenuta
d’aee•unto.

Allegano la seguente doeomentazione:
i Sentenza TRAP di Napoli n. 4376/201 resa nel eiumzio contrassegnato

i eo 2 Q r or \1aLcm
(ricorrenti) e Regione Campania. trasmessa a questa IJOD con nota protn223296

:.

.:.

. ....

..: :...::...
...:...::....... ....

.

.:!:ti.tti :3110/..:i..:J..2..:0 i.:.4.:. .nrosai
. 4t.as.., i.::ri dai a 7 7/7.4 / :..it.:.i:.i 3 ::::::::.: ..:::..:•
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2. Nota di trasmissione del Settore Contenzioso AmnìinistratVo e Tributario.

ti funzionario incaricato

Droderardo 3. lrtpcini

fu istruttore li Diri come
/2 Sj7jIIJ 4 i flOiVcC/I,
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Giunta Regionale delia Campania

Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile

UG.D Genio Civile di Avellin.o — Presidio di Protezione fljvfle

Riconoscimento del debito fuori bilancio scaturito dal seguente provvedimento

giurisdizionale:

Sentenza TRAP di Napoli n. 4376/2013, resa nel giudizw contrassegnato con il n. d

ruolo generale 16912008, tra Valentino Margherita e Pecchia Giovanni (ricorrenti) e Regione

Campania.

Relazione sulla fo rmazione del debito fuori bilancio:

La vicenda giudtzi.aria nasce con il ricorso presentato dai sigg. Margherita Valenrino e Giovanni

Pecchia innanzi ai TRAP dì Napoli, notificato i.n data 24 e 25 novembre 2005 e rinotificato ai sensi

deil’art. 175 dei R,D. 1775/33 i’S aprile 2009, ccc cui. pii stessi citano in giudizìo la Regione

O cccrs rcen,rnerto ce’ da’ crrea va frecueit ascncazion dcjte ac

incvIa m ‘o,ente ,C,Td e a c c-erurerzlcne ccc cere a Ceno tv u nv I c c

praticate su proprio fondo.

Ccn Sentenza n. 4376/2013 il Tribunale delle Acpue Pubbliche accogVeva il ricorso condannandc

la Regione Campania ai pagamento, in favore degli attori, deBlmporrc pari ad € 3.517,41 a titolo

risarcitorio dei danni subiti, nonché alla rifusione all’Avvocato di parte deie spese d lite, liquidate in

€ 2.200,00 — di cui € 200,00 per spese vive oltre iva e CPA:

L attuale debito fuori bilancio oggetto di ricognizione, per le causali suddette. risulta dì ammontare

pari a €&255M1. secondo l’analitico prospetto di cui alla Scheda di rilevazione di partita debitoria

1.1 funzionario incaricato

Cr. Gerardo Co/ucc/n/

L. ,sz,urto,e
i, Dr,geni’e

Dr ssa IRo sarta Di Marino
ano osa 0 ìa roba Campobasso



Giunta Regionale della Campania
Area Ge:ner&e di Coordinamento

Avvocatura
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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE REOIONALE DELLE ACQUE• ItBELICHF

PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI NAPOLI

composto dia. ‘nagistran

2ntc. atrztr Ciao ecee
i Ah tU

dote Lconajdo Pioca (ritucce jelegaro i “ -

doti sg Pietro P De beice C ‘udice - nlZ

Cn- ai cur4 gc ca ro zz. o cgucn- i

i...

5 E N y N si A

neila causa ovile o. 136,2310 RC, avente ad oggetto: Rdannrnrr:e iLnim

pianta. in decisione aWudienia colicciul.e dei IsiS.. 21313 e venerate

TRA

Spinanola Antonietta (CE SPNNNT32ASOF1IOS), eappresentata e difesa

dall’av’r. A trillo imbriani, del foro di Avellino, con cui è elettivamente

domiciliari in Napoli, alla via 5. Anna di Palazzo ti. 5, nello studio deWavv

Mario Gallo, giusti procuri a margine de! ricorso

- RICORRENTE -

E

Regione Camoania, itt persona dei presidente della giunta regionale,

rappresastato e difeso dall’an. Anna Carbone, con la quale domicilia ui

Napoli, via 3.. In-la o Si ciusta crocura a-enerale alle liti ocr 000cr Citnn1ino

dei 172X2002

RESISTENTE

CONCLUSIONI

AlLudienza dcl 5.42012 le parti presenti hanno reso le conclusioni meglio

trascritte a verbale e, ainteticarneote:

la ricorrente: a.ccosslimeoro delle domande c richieste di cui all’atto

:nrrodutrivo ed: ai verbali causa, con ‘nuora di spese, competenze ed onoran di

t tvi ,.//
o 1 ‘5 /

L’ / LIrrrioa o ‘iL pubol

&* Y 90 3 /2 ±

7—_il
7cl -

/

r

- —-

Usi
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Sentenza n. 1999/2013 pubbi. il 2.0/05/201
RG a, 9000136/201

Repert. n. 20 1/2013 deI 20/05/201.

causa.

SVOCGtMENTO DEL PROCESSO
Con ricorso, notificato in data 28.7.2010 alla Regione Campania e

rinotificato cx ere. 176 RD o. 1775/1933 in data 4.22011, Spinazzola
Antonietta, esponeva di essere proprietaria di usi fondo agricolo, coltivato a
noccioiceo, sito in Avellino, contrada Spinesa., contraddistinto in catasto al
foglio 17 particelLe 103 e 274; che il 209.2009 il confinante torrente
‘Penestreile” era straripato a causa della rottura degli argini, aUagande il fondo,
che era stato invaso da. detriti e riìiiiti. e rovocarsdo La ocadita del taCCOItO

delle nocciole; che l’esondazione era dipesa dalle precarie condizioni ddl’alvco
e. degli airìi. non sottòposti ad alcuna efficace manutenzione; che La
constatazione dell’evento risultava dai verbale dei vigili urbani intervenuti in
data 21.9.2009. Tanto premesso, conveniva pertanto in giudizio innanzi a

T.R.A.P. la Regione Campania, per sentirla condannare al risarcimento
dei danni appartati ai fondo, accertati, stimati e documentati anche con
numerosi reperti fotografici - da un proprio tecroco, per. agr. Giovanni Senno,

Ic quandflcati in € 1751,52.

Si costituiva dtualrncmc n giudizio la resistente, conterrando la propria
legittirnazione passiva.. olixe che la fcndatezza nel merito della domanda,
allegando la ecceziorialiti. dell’evento atmosferico causa ddll’esondazione.

Ammessa cd aspicrata la rova per testi, acquisita la documentazione
prodotta dalle parti, all’udienza di discussione a causa passava in decisione
sulle conclusioni in epigrafe.

MOTIVI DELLA DECISIONE
lWa. Is j>n*s*, evidenziato che la ricorrente ha invocata il risarcimento dei

danni arrecati ai fondo a scguico dcil’esondazonc dcl 20.9.2009.
In punto di diritto, va anzitutto osservato che la icgitumazionc si determina

sulla base della domanda e della prospertazione arrorea e che nella specie il

Jj



Senterza n, 1999/20 .13 pubbl. iL 20/05/2.013

RG a. 9000136/2010

Resiert n 2801,2di3 del 2u15,203

ricorrente si qualificati proprietario, ossìa astrattamente titolare del diritto al

risarcimento dei danni subiti ùat

L’identificazione dei ritoùux dia diritto in concreto, poi, è questione che

attiene ai merito della controversia e ciie va risolta alla sneaua delle risultanze

ìstnmorie.

lo onoro di fatto. osuita inconrrorerso, oltre che documentato, che il cespite

di cui è causa è di proprierì. della ricorrente Spinazzoia Antonietta giusta arto

di acQuisto per nonir italia del 15.41976 (cfr. la relazione dcl perito di parte

versata in atti), j non può dubitarsi dci fatto che aita -va dell’evento

.

.
..
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dirino ad invocare il risarcimento dei danni parid

2)Ribadito che la legittimazione si determina sulla base della domanda

attotea, dci pari va ritenuta sussiscerire la legirtimazione passiva dell’ente

rcsitente, al quale è stata imputata la mancata esecuzione degli interventi

necessari ad ovviare a carenze strutturali, olire che la insufficiente /
manutenzione e pulizia del letto del corso d’acqua. Alla stregua della

orospcttazione areorea. nessun dubbio può sussistere in ordine alla ‘i,
legittimazione della Regione Campania. Trwero, come già accertato da questo

giudice in altre analoghe vertenze, il torrente “Rio S.Oronzo”, anche

denominato “vallone FenestreLle”, è un corso d’acqua naturale, affluente del

fiume Sabato, e fa parte dci demanio idrico statale (è iscritto al o. 105

dell’Elenco Acque Pubblic.he Provincia di lacuna), ragion cui ii relativa

manutenzione e conservazione in buono stato dì efficienza spetta alla Regione,

che per tale motivo risponde dci danni derivanti da difetto di manutenzione,

Né, contrariamente a quanto genericamente assunto dalla difesa regionale, li

situazione è mutata in seguito al nuovo assetto delle competenze in materia,

fissato in attuazione della delega cii cui agli artr. I e 4 della legge 15.397 o.

dal diga. 31.3.98 o. 112 e dai d. i.gs. 30.3.99 o. 96 (art. 34), per Le Regioni che,

come la Regione Campanta. non hanno rempesuvanaente provveduto alla

il

i’



Sentenzan, 1999/2013 pubbl. li 20/05/201
RG n. 9000136/20t

Repert. n. 2801/2013 dei 20/05/201

specifica ripartizione delle competenze tra esse e gli enti locali minori.
3)Nel merito, la domanda è parzialmente fondata e va accolta per quanto di

ragìone

In punto di fatto, alla suea della espletata prova restiinoniaie, della
documentazione in atti, anche fotografica, e delle risultanze degli accertamenti
csplctati neirimrninenza dell’evento dai vigili urbani (cfr. il verbale da vigili
urbani) e dal perito di parte (ciri La relazione a firma del per. agr. Giovanni
Senno) è rimasto accertato che in data 20.9.2009, in occasione di piogge di
rilevante intensità ma non di carattere eccezionale., ti torrente è croodaco.
invadendo anche la proprietà della ricorrente, interessando lungo la soonda
una superficie dt ‘“ 20’2 ,n.q uie £5) il aitaonde arche la carente
manutenzione è nella specie riscontrata, alla luce delle deposizioni resrirnoniali
e delle fotografie dello stato dei luoghi prodotte, da cui si rileva la riduzione
della portata dell’alveo causata dalla presenza di rifiuti e cli materiale vario,

In ogni caso, I; dedotta eccezionaliti dell’evento meteorico, solo
genericamente allegata dalla convenuta costituitasi in giudizio, non è stata /“.. <,provata, nè risulta confortata da qualsivoglia riscontro.

Ai litri della cuandficazione del danno, va evidenziato che il tecnico di parte
premesso che il fondo di cui è causa è coltivato a noccioleto (varietà

“Rotonda” di Avellino) ha riferito che l’allagarnento, oLtre a far rive.rsare
detriti e ofiuti sul fondo, ha comportato la rimozione dello stato superficiale
dcl suolo (che è la porzione pìù fertile) cd il compartarnento dello stesso, con
conseguente riduzione della produttività, nonché la mancata raccolta delle
nocciole (pari a circa te11 S’i.

molte, il perito di parte, sulla base di valutazioni tecniche, che qccsro
giudice solo tn parte condivide, ha ofento che i danni subiti possono essere
quantificati pari ad € 1.751,52, tenuto conto dei costi occorrenti per la bonifica
del terreno e per la rimozione dci dctriti e per il ripristino della normale fertilità
del SUOLO, C nati rd € l(}04),O0, per la perdita del raccolto di nocciole
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(considerando un prezzo di vendita di € 200,00 a ode e la perdita di circa 5 q.li

di nocciole).

Ebbene, avuto rigua.rdo ai costi per la bonifIca e qer il ripristino dello stato

dci luoghi, in mancanza di quaisivuiia dccuzaìentazione comprovante quelli

cttctnvamante sopportata siapu a distanza di anna tiadevento), e aossbtle

utilizzare solo in via rusramei.rica quella sti.mati dal tecnico di parte, che è

pcrvexi:uto ad una somma uvlderitetnente sproposirara (sulla scorra del

prezzario regionale per 1c opere di miglioramento foridiario). Pertanto,

e dor r.svi.mc e ‘ li ndca o viuta egma acm m’no

cUxctt2r’Cnte Jau a . vian. vicno c-r i Terni

ormne ai i.cintim dei rasarcunento, m’etto ai i tiDaifl2iC me sia equo stuinire

i’ammonare dea alarim pan ai au% ociai caiporti nmcocau al iecn.tco (ossia pan

ati € SiS,7aii.

uachc con riguardo alla perdica del raccolto di nocciole le quaadficazione

dei danni operata dal perito di parte appare molto generosa. Pur volendo dar

credito alle generiche deposizioni dci testi (il marito ed il aglio della ricorrente, L
olte al perito di parte) e alla documentazione fotografica in atti, può ritenersi

accertato che per effetto della esondazine sia andate distrutto non più del

30% della produzione di nocciole (essendo verosimile che fossero giì stati

eseguiti interventi di raccolta delle nocciole, notoriamente già maturare

aiYcpoca dell’inondazione). Inoltre, tenuti presenti i quantitativi

nresurnibiimcnte prodotta. tastavi medi di vcrtdi i costi di niccolta, con

affrontati, può stimarsi il mancato reddito derivato dalla perdita delle nocciole

pari ad € 500,00.

Deve, pertanto. condannarsi la Regione Campania al pagamento in favore

del ricorrente dell’importo di € 1.375.76.

Si detto inaport:o va calcolata la rivaiuta.zione moneraria secondo gli indici.

ISTAT (indice dei prezzi .sl consumo per le Famigiic di operai e impiegata -

FO!- ai netto dci tabacchi) dalla data dell’evento (20.9.2009’l fino alla data della

fl
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presente sentenza, cd interessi al tasso legale tino all’effettivo saldo. In
applicazione dei principi affermati in materia da Casi. SJJ. ti. 1712/1995 e
dalla giurisprudenza seguente tutta conforme (da ultimo, Casi. 25.2.2009 a
4587), il danno da ritardo non può però essere liquIdato mediante interessi
calcolati sulla somma originaria né su quella rivalutata al momento della
liquidazione, ma applicando gli interessi sulla somma originaria rivalutata anno
per anno.

Non sono state dedotte e non ricorrono ragioni di opportunità. per
accordare la provvisoria esecurivir.à alla presente statuizione,

Le spese di dre seguono la soccomberiza e vanno liquidate come da
dispositivo, sulla scorra delle risultanze priacessuali e dei valore della
controversia (scglione tino a € 25.000,00), nella misura minima, tenuto conto
della natura e complessità della stessa, del numero e dell’importanza e
complessità delle questioni trattate, nonché del pregio dell’opera prestata, dei
risultati del giudizio e dei vantaggi, anche non patrimoniali, conseguiri dai
clienti, in conformità del Regolamento del 20.7.2012 ti. 140 recante la
determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un organo
giurisdizionale dei compensi pcr le professioni regolamentate vigilate daiMinistero della giustizia, ai sensi dell’articolo 9 del deaeto»legge 24 gennaio2012 n. I convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012 n. 27,
dichiarato espressamente applicabile alle liquidazioni successive alla sua cntrata
ìn vigore.

0. Q. M.
Il Tribunale Rrgionale dclle Acque Pubbllche presso la Corte d’Appello di

Napoli, pronunziando sulla domanda proposta da Spinazzola Antonietta neiconfronti della Regione Campania. dhsattesa cigni ulteriore eccezione.,
deduzione ed tstanza, così provvede:

1) accoglie la domanda e, per l’effetto, condanna la Regione Campania alpagamento in favore di Spinazzola Antonietta dell’importo di € 1.375.76. oltre

k )
6(J\

i



Sentenza n. 1999/2013 pubbL il 20/05/2013
RG n. 9000 136/2010

B.eperL n. 2801/2013 deI 20/05/2013

rivalutazione monetaria ed interessi legali come specificata in motivazione;

2) condanna la Fe iene Campania alla rifusione in Ewore detta ricorrente

delle spese di lite, che liquida tn € 209,26 per spese ed in € 1.128)00 per

competenze (‘:alore minimo di liquidazione delle quattro faai: di studio.

intrc.sìuruva. istruttoria, decisoria, dite IVA e CPA come per legge.

..ud deCO a .ou o
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vnzZie a/5 mn/cz
DPsRTLMENTo cevue POUTCHE Teeszoemu

Direziooe Gener1e per Lavori Pubblici
e fe Protezione Civile

Uarr4OPERATtvA Di 7CENZIA.LE 53—OO3
Servizio Geolooico e Coordinamento

Sistern.i integrati Difesa dei Suolo, Bonifica e irrigazione

PEGI0NB CtririPANXp

0016718 10:101/2014 12
. 21

iu uil’’ lll;uIi,Iiuliiiuilii,ìIuui, ìi,i l’

53. .. (15 ..

i

di .1vviiinrr
presidio I olcalirne i/ivi le

ava: arte 15 settO/do. fl( i one er li PHflt il.

Oii li

As vocatura Ree ìona
I 9/i - RaI. Arm.icri

80 133 5’ Pi ) i .1

)e eee(.i4 /dt( i • tolI leO liv,

/‘drl’lZra de I )eninn io
\/ia De (iarperi li. iO

81)133 — 56001.1

,‘e1to Pori n 231/03 Av e. ivi, i nv i.i .nteni.a n 7(,(:/Q7 resa da O AR pressi (‘oi’te di
i Io di OSipoi i e noia di add viSto d.eI i Avenvia dvi I )emaoio,

Si inoltra la nota Q()5( del 06. 12 13. dell’ A VVoai ora Re.gi.onale. voi tantente
a1Ia Sentenza n. 71)/07 e. alla nota di addebito deil’Art.enzia dvi Demanio. aflinciA codesto
(.reiìio I ‘001v. territorialmente competente, proceda c,nlmte

Allevato:
nota dell’Avvocatura Revionale pro. o, 6391)86 del 06, 12, 13,

a N — 5 7 ‘, 105 o
5— ,‘

-



Giunta Reglon2le della Campania

Area Gerier&e dÈ Goorc1namento

Aaìccaurj

Corderuosc Denafr

cc 231/2003

fV.. pra ca:

..

Frsmson dei te sen. e. 7O/2O -aa de iRAP d \e 0I. Nanoh

q ma

r ,
:)_

_ _L4

Si trasmette ri carSa la sast. n.7)(t()7 esa :al lriSunalc’ Re nnale della Aque

ti)hlieh eant’innt rli Seatiau (:rda e Sjiase irHe.

(on a r(enaa de qua i ibusale adda la. da taltra ndauar la Re aìa Caapa

aia e. tAq.enz la del Demanio al la ri hNirne del le es artici p.aìe per i i odiai e dai riaaH

nti t:crttlima ha iaroaveeiute al raramente per iitere tras mettendo alla Rerione

la uma di addebita ri 4dtad(i ialìeeate alle

5 n ta. pertanto Codeste !Ìie io a pro e vadae al aanarr i nano d” uto

cvi tare amvi di spesa derivanti dal hai ivaziona di u.mì eventuale lone di raeupem.
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IT.iyIA N.
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i ‘“‘.
li. rRJo :vAi.. Rh?ins;,; ;: Ai Q(jj I!!5lft 1(1 or ‘ (.?ri

I I .. •• • • . .

. l’ipresso Io CORflj i “IWPEU,o FN NAI’fllj
Coniposto dei magistrati .si’,norj.

((; :2%’1M5j$14j
t—. ;‘b,) ,v e — t_gJt

i) doti V:ncen7g,
‘a

2) doti Maria Rosa: Cu5Cgjh);ft: ‘Vifl,•L:II

3) dr inQ fler Frncstc, I L Felice
lui prem;ndatn fa ‘ftQueft a•. —a. ‘a—’.—’

SENi

‘teli., causa ri. i 2flOo% Lt (i.. nveiite ad Oggetto: “kieonc.scj,,,e,g,u ci’y,Th, Js

ii.s’iiu i,. alUiuik.p•tq celIegtlc dct :9,’2fl1jcj7
tenie

Secabiano Geranio e Saiva(,yc Maria • raiJpre.seflca(i o difesi dagli Avv ti
Saverio ed Aittoitio Andreogiola , con cui domiciijann in Napoli, via
Giacinto Gigante 2 presso I’ Avv (le: mido

-

e

Igioi (‘aiupani,, ,in J)WSefl tlvl l’rcsitlcntc p.t. Iappreq’nI e til(jte
dalPAyy. Silvia LJccclic, e con !o stcsso eIet(ivau;en(e dornicjijatcj in Napoli
via S. i .ucia H I Palazzo Rc9iene

N0t4((iw

kIiNf$IjjgQ.J,p t1iJ.s.b!L;, itu ,! Ministro in carica, 13(1-

I)resv,vIat..e e ciiIsc) tiu(t,\svot’j,e: ...
. Sta’u ff j’i;.poJj g)Itws:;

1
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i ; .r.flIt dia u/’e legi.’ ; Napc*. . •.i !);;, o

N( WJ(:H;•

A’tcnzia dd Deiviauiio,rapprescntn(a e difesa tipe Icgis .3 .. ‘.•. •c .ttt;,:;

Dkiiciwale tcllo Stato, presso CHI dcimic’il,a in Napul v:a I )at I I

RhSlS tINi I

C o ti ct I :1 s i O fl I

I pincuialori delle parti concludevano •‘orne da piopri ;ttLi e VOI l);Ili ;i .;;iii$a

Svolgimento del »ocnsa

Con ricorsa notilìcalo il 3W1fltH).1,ecdnanfl iaamò sminiwrc t’J
£

Maria.prop:ic’tari di tbndi sui in Guardia Lombardi iii Gala%Ic’ fl’!’: I? p.iit

Jl 460.162 (n ! 9 464(c Il’) )julli ccmlinanti con il Ii”inc— I !(iia. ‘la t’pi ‘ca ‘jfr•
pi egrc’s:t ainilrala in vigore ((ella I,. 51I/9’I ii..fl, ConVtfililuf(’ ;: siudiiio,

IflfliIIit a ijiItSto mAr. la Regione (‘ampania ed ii MinisIc’i ‘ .•‘I ! .‘;t’ innr,

hi:anze perclu5t Inssc’ dieltiaralo il dii iik iii propi ui:1 ti’ ‘e’:. ie i f

;iifl la i’ rclita chi huuw Vili.; ri .:;;,t.H:. 0rt
‘i “«li ..‘inwlie :I•

<: •i’ii...’Iati eh oiclini : ,ic’uti!iei’ :g ,f,.(’:nIi! •::! (.‘‘:‘.‘ ..!‘: ui IIv

l&iuitii1c (.‘ahtl(n;fii:i 1k in:uiiifliiti d:, ;i.: :‘ ;iIy’ii; .ii :“ •‘‘‘i’’ :.i

t’e;i’.’’i :1!;’

1 d •rreiiii ‘irclni.’. •nn.’ dai c’un •!; i.”)!.’:i’’ , ‘t .

,•,
•,,!,

,, ti i. oI:i SUi Ìe.’ is’g!i ‘‘lii :‘. ev,n. ‘ :.: •‘. i . . . .. a

i .; .$.r;’: :i:,l 1ii’jflr . — ‘i . •. ;...... ‘i ‘III..

S c.»4iliuva a Itv’.’je,nc i ‘‘n»iizi;; c!t’,,:,s:ti;:!’ i.I;r ;‘ : ‘

i:it,,iu,,i.: ;w. — iii. il ‘..;,j .. i ,eq;; ;;iul : j,n . • :

.F:w.,iit::; ..cviik’ii i.’c :lie j •‘an,’.’ 4 1: .n;• i.: •
.

L::. i..” •‘;;ri



c:iLali, cii e’)tptrnvinhI’dnq’ per ;tvir ;ihusivaii’riiie reaiiy,atn iij rct:nflt:tli
anetsillira •: M%Mfl cfc’ iiunic L’flijt,ci’i, idaikn (lt!it’tiiil al i’ iVI .cI era
stata ntclin;t la cIc:n,iyioue cli tale rgcni/nlv e c! alt: .nnn’eftflhi :iachc dal
(‘:‘n’u,ie O (giarclia Lu,nbardi.

RicI:icn;a aw CcllllcIllt) tl’alne:l/;i t2r i:tcncre la SosliulIslunecieli uicliiw cli cirmohi/ione li) ilvssc) v’:niva lilla pilina volta ne,.a’o e veniva
disposia I mtcgiacionc dcl eo:g:aclciiticuin nei cinaliunii cleli A!feqyt (lei
L)enianiø

s c)lillli\’atl..) il : li:ijstetii clell’Econtwni:. I
•• •‘t..

ae a (Li i LlaclCckboandO iii» imii ir plCJfl(’ cdti’i in’.ìi i’t lIl1l1,’0 li ti i a I
esseit legatilmai:: i ktcnzia Demsnwlce in jwi .;u.ia di:1 i )lrcllnI e p i. in
ef.Ltill() sii (I i!f$ I’ .4tWI/’N i. I!V itV [i: L)lt) ìt O. ‘ lette A’teit’ie liseali.

idotaie cli aulcalontia lT.r9fl321el)tarr,ai,ll1iilljStfØtjVa r di ;ninaliiit .‘iuric?irt ‘
iii clii liti:1»,hhllco e che caiji: :r.ue in liin,innc: Cl/I PuoI
:‘5gcnzia ciiI i )cnu,nio,ribacIiiit il eaiaaeie clci’mnktlc dei i;.:: . .i :gtll.

(Iella clwnanda aitnce.ia rilctvanni dedisic’ in t; iii piens ct. suque:
il ‘nineniento dei ‘;.ircc’ fluviali’ de! Fua;c il liii prr :iThtto cii c.lx’ra iII)flh114
flst;i in Ci’le dalln •:‘‘ Ii’3I !“I ti’.’rvt i.1:klO d;. l::a . I;, •fljtiIit rr;i!lt’
.i(m I .1 ()(‘fl tal i •lL.I .:ii.plic; p1 c:i ;e:art ci Iii tIlci ‘ e;i.’. a’v.ini’ i : litesii. di
.fleir in kcazknit’ i icrrtfli diIiILiilidl

\Qvfl .3 slVI i1r’Iili.tiii; II?,ttiiVil .i, e iii,’ 1. ::. :li jita L.itrt51 aiuti ‘li’
;‘;u’tv dell ui I4) jlct! i,tii)iq. i •t€ w’ :u ‘:‘ I i)Iiu!Vi. . :‘ •. ..‘ pri I.;tuci
aifli I c).icO Coi1(;:M ! fl nell :;ii azins at.u:.ui ;: iii iik!iii I scifl i ‘‘•‘ iii fcl.sl i’.
•te,t a, Si cd,iaiit. vuui (I;) • ‘ji•Q ckflht’ •u;’tr’’ I • ‘;f2— . .f•• ‘ t ‘i

•
. : “ t11C drlLCt :...1•. n.:l ru; .‘ ‘. ,;r 1ki’ €,:i ;u::’iii .t:. l.: •:.



v,n iliiut:i, t’ Id (iJ,21’: ii’ti V’.;4 ir:tjt!.•, :•;:;: n, &, :;2 i (I4 Il

ornn:dinento Øcraie c.’;l(ro Ir IeMt, ricai ruitc Xii :ØiICitI:i0:.I 4t,;I :.UIIICI’/ct

.11 prescri7i:)ilc.chseclenctoqui»di Il ritte(t() lelIa (lomanda :iOii :‘:st;ndni

nc%tIpJosti ! ‘acqiI isto pe. accessiune c ail. 942 t.u

Veniva jxi ac.col:a istanza cautelare di sospensioile dclFtudine di

denioiieionc rvilwata dai ricorrenti e nOrniiiaK) C I ti pci pm’verlerc ai

KeGCssiiri accwlamcnti icenici,lo siesso u.I o. rendeva poi .ti::n,nc,ai (
•icl,icstil. in 11W, iii) alle ossQrvaeioI)i sollevate dai i i p Id

ItSi%leflti,indi.siiIlC coIIclusIOi)i cli cui in atti la’ ORtiSei pll’iielirnri ..“ilI,’qinl’:

cb’l lQ/2/2&fl.nintatn il 4 veniva riservata in decisione.

Motivi della decisione
‘C’t*.4jt.n..,. ‘‘‘

i )Sust.i’.r Id giui isdiziont’ cli queslo TRAI’ in Ltili1III’ .t1iilt4 cIi. lo 4;
“ai’a com’oveile stilla natura dcmaniakt o mt’iiu tld E’” VIiI) in (Vt)

cøi)it:taii’i1t’ 121k) i i iCoi,t’itti aS$LIi?K)IK) ilYVi cessali’ di ;i: iui ic h( liti io 1h’i

Ijui,it, i ifli;t

iI.,ciitja:ncntcI nile :n,,aitla (itru i.e ti :J,; :on;;tr. i tk! ‘.‘iiiclic

OitlIiiilI iii . nella sf)CCC :1: ‘AlL’sii’ I I( M’. :il .lfl) :. ‘I) ir ::c:,s:p:h’ c:

.mii:!Il.inic’:ii;’ tkn :i:du;i ili clcnt.’.:.’.i’; ‘i:’ ‘;t : ‘!:. i1 .

‘I’’ ‘.‘.•• 2’) ‘t’( iI’Sii!1Pa’’ ti’ 11 i iIeI’•’.: iW:ii.. eie,:,.:iuI;.: •:•

‘“i.’ I”! li’•11’Ji ‘dS. .:— : :‘

: : ::: hai.,,i 1.I:’’2’;.Ii• I’ . ! ‘‘‘
:.t,:.::: ..‘. ,i,ii• .. k.. :

i.’:. ‘ iiit.’$iali.i j.. .; , i ;.‘.,.t’.. ik’’iI ,:,: .i 1.

.a:piRt;iu. la pi »j;n.: dei tbniii ..l.!:;..:. . ): .g tikt. . ..

ul;:. :1cl irono ‘1) ‘ ‘li :1’ !;,.,i’”’Ntflt’ O.:’ it;’

.i ;t; ‘:i) j, ‘:jj :,ti; ,ioiaiili nr :k’(t: .B :.:.;.II/I(.!:,



rieorrcnz:;

Deztituita di thndamentn j?:) L.C ..itt:;,.. dvlh (ilUsa rarinle ‘li
esseie :U’ stessi sok> prop,i.?t:ili di iiveIh ‘:‘ni dii 11k’ a liv’ wu dci
a •.,-fl, di Guardia Lombariit,n 1)040(1) itili; dii is(n cii?ìiQ.1tIGO 53

Lj ( :,eslinir: : eF!ètto della i ti. Sjr:ac teJi itnciie IIC’U: ‘R’l dei
flc/6fl1wi3 ud prt*Icttu (mpig,tt’ jfl 6isciniln rirw,enth
3). Nel merito, li tit)IUU1)titt af))IaiC pienatucifle iòndata e 1;i a_’nlit.

Mtnwc:r:o la (‘ T i’ rkul: i. mii,) assunto pQ::it) t:ai;i ulitu i a
base della dcniianda cli riro,scnejn1tnci (li i%icq’nici3 41 ;jue[’ d: :,tr:r,;: .11:,

•3$ea aa*a_aaaaa eaaaea• asa a — — — jtuwuzù’ai jnseskvirritnu’nti etirso ui aiuti riti Aitine l’i,., riiif.t::nt:

con le p:np.ietl ;iiu,ic.i,dit i isultano wsi acvscsciuie ci iiiCi ( mento citi j, ‘ .t. 2... . . .

t•M reno iwl corui rIetdi anni
1.iRisultanti piudoile due relazioni cli i’a.ie e in pariieøhtr..’ rilievo

is:ilc:iw ,i ea ‘:ui ,i e•ina:c due i a:uiu:iiO
iflCiu’J’ierlt) i,j Vc,111C410 nabtraiintliiv elIo I:! %l!.W7iau!’..i1ttiCIe.pOi
ritcinurcuta uiaili ausiliarc. su iiiesuiilai da epoca iìieteissi a i,ile i ilievci c • la.:
la disIdna nil’iiiln dcl Iumc stai capan.ucuni dei i itan Iw’i( ‘T mli 1uii’CjnR a

•r!l .i circa •I iPi!i:’11: •:auir;p.’ndrnu; :t’! iilua; 7’) ,::.;:i

.nl) Silitt’ 1)0! inu’cloue (iiVhf&iiahiOhli ‘cosiiliiiivr ci’ “tua’ :‘ i1’!1’rIVtLi ri St’

•i’ ;tittttii li t9•%Vi)!.fl’ii LIti iula)::IIi ci). baiiiiiui Itsiii:)’Uii.iIt; ‘. li: 1cl cld:1iIlfli :$.

IL f.; :. i • i. :f(:j( ; t..,nc . .ln:.i::jp tiiiniiiI,ua cii t’ii:. •; t.:ì:i: t• ‘!,)fl

stata reuli’’ai,i aletii)» ol)eifl ii’nina ).ìsva flvt’r ,‘IlI!iI I(I)la.i)ijIi.

delL’ s1e50 ‘:aarsu ci nqLia (veci: ciwinaranotu in llusCiCi)iO neo’ c:Vi 1

r ‘:iu.siiiu:rc h,! aTIteatta; tti’ati’ 1.’ siata! ‘l’i 1 . !,it.! %:L:

t::a1iriCillt e tni”:i’a ‘—iari’ne j;’rm’’gt.’ :) cttt il EU ‘\ I’ i’lr’i fu” .iJt r:;!:



ha cunli niato clic dal ntì-oniii tra i rilievi caiiutnitici e lo stato dci lu’suhi

deve ritenessi che l’alveo del fiume l’fila i e spostato LiMl la IlC%tt&l

idraulica enmc riportato nei tuafici redani dallo 5es5o Le.csiico e che tale
‘/ ‘I.

postamei1tn. c:on certezza ditale wl pnc:i :nilerinre j JL)94 in qtsimto i

wrso d’acqua aveva già raggiuslin l’attuale wmlìgurazìone nel 1982 per

(cause naturali iscai ascrivibili ad at.ione amrnpica citi ricosient9o di aliti

.conic eccqiito errotteamente dalla diflta crariale, i’ che inline il terreno cli

Qii si discute non e mai stato inleresNa(c, da piene ortlin1srie

In definitiva, l’assunto attorno ha trovato piena ecmtk’rsna nelle

conclusioni della CT I J. eltrispanclendo a precisi quesiti in merito.ha A >c. —

riscontrato che i In retti in rlIic’sticsne , cli cui si chiede il riconosisnentt’ in /1

piaprietà incremento .s:at sinile pi senlano casitta:nst stIlI onic)gcsiei:

geotnoribiogichc ,non presentando tracce o carattenst inhe che possatio flir

c”nsitre ad ‘sazi re”:ssts ,r’sumtr;’il,ilitft anche teniparasica P iISSC91/lt di

tracce cli erosunte

L’ausiliare ha riscontrato liii uscicinento dcl terreno cIsti ricoricisti cli si,c

13.450

Inoltre, il (‘ I Il. ha accertato il valore delle nislinairie dc’l l’iuiiit

I U’itti in ossLql’iL) ai s’dici i cli c;1i P’1’t,1 Id s,., i ii L a%% •i)mP”

si 361 ,cnn riguardo al livello usassimo atinuale che ne’ b. ‘avi’ me I lu’ lale

interesmin (l’ W ‘1/IO”)? si 4)

ll li i in Iululi’ ti ::vilsippci d;—i ci ti ph’ iomctn:i •.titl islss,lou,, it ‘ lii

ha dato conto swll’claborato in atti e clw il Tribunale ia ir’n’si ha iimeluso

che, in condizioni di moto uniflu in.— e per posiate cli acqii’ chiai ‘ i;’ ‘s: ‘i

•reanc’ i lJse%tspposti perche s! ;thhssino Gnosss1—ssi di ts ‘ncìnisinc clic I.’



:!tu.iti CIi’IthZK)flj ‘li st’nn1il,st:lt:f:iI, clelEalveci ia.iair ,j, , j: flt•.
t.JlCt Ici ;iti tr’c1lc’ di ii ,sn :o: s!a:’ ; !h!.lI• •:; : a!IC( ‘i a li ch9 I!
(cileni Stillo e’tcriIi till’afiale ;ìfvt’tt, dcl lianie i Ifita e (:$,;Q l::lj,,irs .tI iii
sopra dcl livelli) .1cl fiLililu s;i:i neìlo “e:i, nrdia’rt’’c “hc <1ImnLlli;,, a

Ant:cna. 1’ausiliaic. 1w poi prtwec(lfln ii prcch%pnrn lui lipo ;li
1111Z101184k91t,) oita’aale idoiiro mia necessaria vciiiura calnsialc iaili e:nIo
prosfwUci di lìaw.ioiiatiiento citi C I .tJ. lng Feriunda Cajnmaroiai

Sempie ;lIr4v»a .o le m’le d’iI’ijusjlù,rc dcvg ?ti: . t:i.t ri ts..liiM’ c:k: 1.
.perc ,taiize4ie Ikn 1987 ‘IM rcni rent ,su.:w i ‘(ofThl mia !n dii:”ii j a a a a aaa* - — -e:t.akajMiitd MMiEJ arC(N)SOrlCIfiflKI110 dc ‘ci ,.-,i !c” •uh;i clic i ka!:- i ••

a:) epoca ‘no!In pie!ressa •ccnlc’ ccmfl’rnw(t. ibii leili ci.: i :11ev: I i,
:lercc2biottrh;,l,l,etrci ailm4aai ;,j(n flCl 17111 ci’ ;U’ « 4$ i ::s

conte clelin rinc,emcnci ‘(clic pmpritcffi aiirici vt-riiir4ns, k
nel (dnflpø per iì.,io:iir:iO iiniiiril ))rOiØc$iVU kiak’ ai ,n:asr;,ic •Ii un: i ‘1cl
(lume

R.sta!i&q:i:ndi. p1 tWfllO clic’ In SlKi.iflhliVitl.i cieU .d cci: :i.i fiume li iii: rwi
i; allo ,Iie .p:i i:Itt’iessa avv..uniic4nvi cinise ‘iatiriliin ‘:;‘. ‘il .i’ik’t .jcflt •,1
i Q’l.l e :ptiiwii . ternndn ji tt5(o ulIttpiw:a vigc:’ir ,l. lli: ;—.; . ,,,

:Li;.t ;;ench i 1;. ctt sd . si:ii l’in cli ci:’ III ivi ‘‘ I: ::(ft,i jfli’i la Io:’’

ciim1i:ì i: 0jitU11i iivioiii’rhii lia,in:i icti’,i—;I’1’ ‘i ‘i’’ do ti L:. ci:

1)1 t•kf:I ti i .,,
: :F!-a;;Jt 1.:.i Ldl •‘ i( li il • i. t •4((r i’ ‘litI’’ .1

i));lI ! ‘ziøiic Ifl !jìlc.) i (iIt1.P%’.,; . iii) il tn l:Sfl(’ t’I’kIl,io un’i’:’—’ .11
ottenere i aerei ‘ammilo del celati; ti di: itto cli pro;’: it’ta

R,sia sciR’ cia ne’)cdar’ dw i :it:o ‘ tesi. i uCli ,,; i i . (i: Itiqi I’ ‘fu’ ,i.c
: tc)i.: , : ; ; o il), 1cl :‘KdI’/. j; :>j’ . :: —; • .:.•.•t i



C P’’ il Pi ii ipil; Iis•31fl tI::!1a:i I; .ie!ic tii:pctsiti’ ..n :,:ai! ‘‘,:: •

ierale. tinti In t’fticida relronflivn sicché r tèn.’intni di iweeSìnhic liii— ‘

“laiL’ vei i licuist (come queLlo in j:nie) Plima dcl gciln;uo i SS;, I e%za IiriIh)

‘liatos, di iliflhtu t• t .iv ,‘CCfl : :•: ;‘rflhiIiIi/i» in.

ifiI))’?fl(C clicl,iarativa) delle aree abbandonate dall ‘acqua coi ft’IIi’ da 1)111 ic diti

pIc.prietm i i ‘“;c. iiScii (t ws I ! I 97 i) W,C. 1S •\P • i i’

I). In ci .iIclLiiih,nc la (IflfltatI4I va .wrtolta e va dirl,iaraio •‘!i ?t!ni

50110 prtipriclari dei terreni meglio indicati ncll’ a;ie!wiv di flaziunainwi’n

clt”(l‘(4!’on’((’ ;i’rita!e i1 :itii.cI;t fli p;t: !e . i!I !It ‘t•Iii •;ci.I .l ..Sdfli.

— —
— — — — — — — — — — —

t •

ck’eisioiw-
ee—

— —y — — — — — —

Non v’ biso.3no di uidinarc la tiasotiziulle della seiIIwizi, puicl’ù Si irat’a

iii atto d,wuto per il ciscrvahire ‘In ie,ustri i;n,nnhiliari, ti::. ‘tiI!s i:Iw & I )
vefla:ifl pi.. :c;:t.itc itt tu ti .., ‘ t.opi:. auteillici) cicllii Seittelifli

passata in giudicato, clic coslitLIisci il tit.ilO iit I: tiSi” ec’L: (sii I 267’I e i’. 3.

ÀItle!ianlo ‘aie nt’r la vullui a ‘;:t’ :1!? Ci’C. ti !ifl ‘.4 i!1H, fui) 1ii)ii .1 .X.i’I

ilji;iats seni cIi. occorra nrdmc del gituIict in tal senso, una vulfil L;iic S:d

1NC5’:iilat’) il molo aectiI p:i.tII..to d»; ; I IPC! ; IcI!!eMj :.t;;.! nolii’:’i’

•:iill,i tcni,it cai:isto (tipo di lìaliu$f!:iflj%’19Q’ vrdi :tIlr’’t .‘ ‘ ‘I I

5;Lc spes: stgiiL’sIO Iti M)eCOinI)eii/1 e ‘Ai1i1t’ Iitiuii(lati CL’aiiC lii (119)4 ..iin’c’

$ caJ’h’o d(’i!a RegfuU? i ‘tiiiip:ir e d’ll’ Asti»i:a dt’I I’ i;I i’:;i. , ‘‘‘I

:..ft:t:;u:a!.l
:“•‘‘

..‘ ;;iI pi t’3’’)t? giiicit’i’ diqo l. ,ii,. i,,i iItI,.ioan’ ‘ eh» •f ti’! I’

bll l/lflOl) I p eIIiitii del dlgs 3Q9iQ’ uin:i% i di qLiiiii nidu.nno alla

roiupnsattiOni’ delle sp.se I; a i »ii:,!sieI i, duhle Fitiatp..’ ‘: t:’ .111,);

P Q k4

li ‘fi’ibun4ilt’ ItriLiOiWlt ilelli’ / (l iitLibliiiie pre.sso la ( •‘W’ %‘.\pjh !Iui t



.4

prnnji,i,,911ì.. uila ,Li ‘inartii, jtiL:i1L,%jg ct.t ;egij:, tu) ( vi ;ai h,
S;;ivazort’ »luji, co%i p’c’»nfe — —

dirhiara clv.’ gli athn, S()llc prc.u, ic!,tr,.t:: ,!! ‘14 I : :• t .
xn einne cli errt’,x in iflItre;)e,,(() acGarc,,t.. il fui,d;i di ?uuprie:4i .
i!) TflJ.UØfl «Ci (li! r: .a:tati :i1l1(i 4CSNo ct . flth) !‘ ii’ilsj,i,::i :f!jriti:,i..: •;
r T 1.’ Iri,._ Peina,id:, (Ìi’itnanii; ;;d. r’:

;;&;; iegij’— il i/.liJ(i(j—, s$ j
1101) (ut &aLiohIii,)!nn1. !)Icdi-:pi)q, j’lit !u’’ i i j• i.

. flflU £iiie;ft(: dt,lI,
‘u;.:c1es,,,jt pt’rizi ;u’:’ii,lln ti iU tlv’9nlj ‘i:):it: 11111);,: i.Ii, •I;

ivik’ tu ‘velljni, ai ; ktt’n’s h:isj!n i,f ptes,,ng.,,,,11, della
‘It’iiitjii,j l’il dcl f’j l’ti li),

. .s.rr —s’a’...

2) a)pglaijj I.’ Rrsij,g (‘nliIp;:J!ia c rAe,wi ilci I )e1I,;’’,L’ alla’
ritbaionc delle spese :1I)IiCip!ft ltd si MI’stii/iii d;,i ricorreltii, che Iiquiii;
COlfli)lc%sjyj E 12 28ò,9Ø cli c’ti Cf •l ‘ 7 Th p,..9w.qp(’ A ‘flhl(u%

j,

ed €7.000,00 per onorai io uiirc IVA e C’PA e rin,bn,so spase wnerali come
per legge; nonché alle speso già ilquidacc! di (‘ in anticipaio (151 ricorrenti
compeilsa le pcse ira gli rata, i ed i i Mini,ae, u civile f’inana

C’osi deciso in Napoli il i9/3/20fl7

i. CSlegisorc il

.t RcL.. .(.

I

-1 i:t €

i
I

671 flr 5/ .ìØ /
JiFè.tf,tp1i:’g 6?a’/q? A 9

P1.’

.3. t!’5’7 .K?1v
t:f’iVXt9’s’Y

“ì’• Pe,y.(f4r6.:’

i.’.,
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4edL oiaì.: V:a enbcsht. 1* O0is *.n

...,l:.a fu Vinti. JW: osno9n’

..i. O4i4i341I . rn. afl4fl4774)

nudo Reqiofleil defla Catpani4
3. I. :r’:icai. rIab.DaitA

71* (MItA i:a • LI

;::cI.• krIL1ttThIiIl*

i• ivA •qniitW4l

Nota di addebito N. 1496/2011 del 30-Gnu

D.SCtiSiUnC

‘% 17* IVA miei.

Rctunto t.0et1 ccadiviai ..a.u de aIiapta
to.afl.N r.’. 8.00 4qe.,

Telai. Va editto
12.441 94

0.0# Iil.496A4

f...jaada audIci EVA

iTAlO jsp.albll. iv’ al uO%

Pue’i eanin. Iva n arI. 4. o 4. ,.$3)fl
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nonostante la prevsone delVarc. 25 das legge reg;onaie 29.5.80 ri. 54 (con

cui la Regione Campania ha subdelegato alle province e’cune funzioni in —

niatetia di acque pubbliche, la cui esatta indiiidaazione è stata operata co

la legge regIonale 20.3.82 n. 16) nessuna funzione subdelegata i’le

riguardato gli Interventi di conservazione e ai manutenzione degli alvei.

La subdeleqa. infetti, ha avuto ad oggetto e funzioni relativo agli

attinglment di acqua del corsi di acque pubbliche, alle ricerca ed estrazione

di acque sotte-raree, alle piccole derivaziari di acqua ed alla polizia delle

acque, sicché appare evidente che il contenuto della subdeiega In esame non

clsde l’esclusive responsabilità delia Regione In tema di omessa

manutenzione d to-renti, alvei e grandi colatori, essendo restati i relativi

interventi ci sua d;retta competenza.

La situazione non è po’ imitata in seguIto al nuovo assetto delle

w a e — e e e e e e e,r •

competenze in materia stabdito (in àthia*iorwtMla ddege Oe.iISflan_,,,

e 4 della legge 15.3.97 ti. 59) d»l d. 125. 31.3.98 n. 112, e, per te Regioni - —

che - come la Regione Campania - non hanno tempestivamente provveduto

alla specifica ripartizione delle competenza o-a esse e gli enti locali mInori,

dal 6. lgs. 30.3.99 n. 96 (art 34).

Ed Infetti, l’intervento effettuato da tale ultima normativa ha riguardato,

secondo li limite fissato dall srt 4, cc. 5. della legge i’. tii, solo

l’IndividuazIone dell’ente al quale le competenze di gestione delle opere

Idrauliche dovevano essere trasferite, ma non anche Il trasferimento delle

risorse umane, finanziarie, organlzzatve e strumentali necessarie per

garantire la congrua coperture negli oneri derIvanti dail’esercizio del compiti

e delle funzioni trasfeflt, laddove l’a’t. 7 del d. gs. 112/98 dIspone proprio

che, a! fine dì garantire l’effettivo esercizio delle funzioni e dei compitI

trasferiti, la decorrenza del loro esercizio sia contestuale al trasferimento dei

beni e delle risorse uma’le, finanziarie4organizzative e strumentali.

6. Nel merito la domanda è risultata fondata.

Uinchiesta orale sviluppatasi nel corso aell’istruttorla, unitamente alle

evidenze fotografiche prodotte, ha oatc, irtati, conto che sia nel mese di

settembre 2006 che in quello di marzo del 2008, in occasione di piogge di

rilevante intensità, il torrente Fenestrella’ è esondato, invadendo i terreni di

oropaetò dei ricorrenti e@ anecando’ danni oggetto di dogilanza.

Tanto, invero, ha riferito il teste Michele Guerriero, li ql:a’e Ita precisato

cisc, tra ‘e tante, . uflsorsceacpess * verificata rei settembre 2006 e t’a p,rtato

• E ‘i ron comprensibile) . astss * nx’ di grosso fusto flei nennc dei i’;t ‘“*

“85Y2028 r g

SDOZrO i’ 2 ‘:; ;Ec:o4E Ct’4’%N
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stnortanlr’ta dell’argi’te che non ha rcsysc,ta alla torta deIracqsa contenuta ne’

canale ai momento dei:e copiose pAgge, allagando cos. $ terrai. oggetto Causa”

(cfr. pa:. 4 de’la relazione cli.), così concruder’do che tali danni sono de

.niputare a’3 (ariscer€:a d&arglne composto all epoca escluswamonte cia cera, ssn’

sicuramente lat.scente e en ad una casua’ttb delle p1099t come d.mostrano le

tabelle pluviònetnclie del Wogo.

Ebbene, l’indagine tecnica sopra rieoilogata fornisce un’analisi accuiata

dello stato del luoghi ed una condivisibile e documentata ricostruzione delle

cause degli eventi lamentati1sicché nei delineato contesto, deve riconoscersi

che la causa delle esondezioni è stata originata dalla rcttura della sponda

dell’argine del corso d’acqua In questione, evento questo, a sua volta,

rlconduciblle allo stato dl manutenzione ditale tratto dell’alveo o meglio dei

suoi argini, formali solo da terra, come tale dei Lutto inidonei a mantenere Il

«deflusso delle .‘rtq lr kPPS9Qtltò superIore alla portata ordInarIa.

— Seeaeew_._.

Alla stiegua di tali evidenze, dunque, non vi può esiWr’òùbbiòalano””'»»e-.a.
05.,_.._._.,,

circa la sussistenza del fatto dannoso (esondazione del torrente), delle

conseguenze dannose da esso prodotte (perdita del raccolto cii nocciole.

spese sistemazione de fondi), nonché del flesso ei’iologico tra il tetto e

l’evento.

A tanto consegue la responsabilità della Regione Campania, tenute ad una

f corretta manutenzione del corso d’acqua in questione e rIsultata, -Invece,

“i inademplente in relazione a tale dovere,

8. En merIto al danno sì evIdenzia che i ricorrenti harno lamentato la

ricorrenza dl pregiudIzi arrecati al soprassuolo, la sussistenza di oneri relativi

alla sistemazione del fondi, nonché il mancato guadagno dei raccolti annuali.

Anche sul punto le verIfiche operate dai consulente tecnico di ufficio (ai cui

contenutl si rimanee, cli, relazione depositata dal geom. Giuseppe Dl

Maruno il 14 gIugno 2010,) risultano attendibili quanto ai criteri utilizzati.

va saio precisato, al riguardo, che gli eventi alluvionali allegati e

camunque provati e, pertanto, da prendere in considerazione sono due e

risalgono ai mese di settembre 2006 e di marzo 20CR.

Tanto, invero, è stato precisamente allegato cm ricorrenti e tanto ha

riferito il pnmo teste Michele GuerrIero, mentre le versione del terzo

testimone, Pasquale Maurieilo, che discorre di esondaz.on verificatesi arache

d/5 volte ranno”, risulta dei tutto ed insuoerabllrnente generica e nemmeno 7’

• sosten.ita da una puntuale attività assertiva.

Da cuarito precede deriva che gi; !nterverti dl sistemazione e di pulizia dei

Ptc nSS/2008 tp
Paina 6 9

/ttI ,.
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Aegne a esecuone ci:ciie c•ere 9.ec:e$oarw ior jjrare
d:phjse ihe ecoo e r ahnare. stato dei e.oc. h

Thfr• •d.o m nvrij in e mrhss bi.e
iL erh .2 deLr. Ci. 25:7.. 1g04 n 523 C• ice n oia e5ci sva EJOrLt2
in, s.ra va il potere di sta mire e r•eco e., afone fl ;S.i O;

coniestazio ne, ;vlle opere di e alrasi natura e n oereraie suaLua, atti e
(atu, che possano avere miazione con iL buon reqime deie acque oubcl;cde,
ccr; IO dite.s

.
eile rnd’ c%c. ed : pnrtkoiare rei o a ii onere

(5r esegu;re enlro qii aiurzi o contro E socnde escudunco
eresszmene e &sas nterver.ro oeiL’actontà gimotario. su tah cìjestioriL.

Lat. 14G, ett. e. dei cc I L121933 n, 1775, da Darte sua, limita a
hsarcmento de a che siano denuati daliLesecuzore d opern idraulcne
ed in oecere da provuedrnent assenti a sensi di citato art. 2 del rd. o.
522 I20 IO covz.ie u quoce ordinano (ovvero dei ribunale Regionale
d atte Acque Puhbiich€, che O organo spec;anzzato delta giurisdizione
ordinana), menrre Va. 141 v;em la proposizione o; azioni possessorie o di
enurc;aztcine contro situazioni che deovaro da pcovvcd;rnent o atti
deli’aUtcriiO amministrativa in materia acque puhbiiche.

Inf;n, lart. 143, lett. b), dei rnedesvno corpo normativo atmbjìsce aila
g;urisozone d; merito del Tribunale Supenore deile Acque Pubbirche (nella
sua veste di organo d&ìa giurisdizione ammioistracua) ricorsi contro
pmvved;menti adottati ai sensi dellort, 2 dci cci, n 523/1904

!i complesso ei ta:i risposizani induce, dunque, a ritenere che non é
consentito allAGO, rnporre atta PA. un fcee in matera ei esecuzione o
manutenzore dl;e opere idrauliche, r;sultaodo tale materia attidata in via
030luS;va agli nterventi ampiamente dscrezio.naii deil’autorità

o ascggeeti so o al cont O O C UflSOiL ona’e icbe li meritO
del TSAP.. sava la poss;biiLte per iL privato, cne sut;isca danni a causa
deli’operato (illegittimo o inooqortunol o de!iinerzIO dello 2A, ci; ao;re per I
risarcimento dei danni (Cas., Ssum, 1.7792

Per tal raepon, quindi, la domanda va dicolarata nzrnrnmsble,
10 ce scese di Inc secuoro lo soccornbenza e vanno muidote come da

dispostivo. cori a:tr,buzione a ddensore ch ha reso te prescrrta
dchiarozone, renonde cento dei valore della cuntorveron, reogeegta al

r.cecs;m, delle r feitance processueli o Oche ccci dot a neove teotta toronse ;n
materie.: ji?OC. ex D.:i$i :42 de 20 iuqitc.. 2012. (c(r. COso.
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E!
RECIONEC;MPÀ\t

Giunta Regionale della Campania
Direzione Generale per i T..LPP! e la Protezione Civile

UO.D. Geoio Civile di Avellino - Presidio di 7 rotezione Civile

Alleaato alla proposta di! De libera per il riconoscìmeoto di debito fuori bìlancio

SCHEDA DI RJ.LE VI. liONE 1)1 PARTITA DEBI’ ORIA N, 02

Allegato 2

I .sottosc.ritti, oe.lla qualità yi:j fj ionari incaricati cx G!d.S, n. uSD0 13.1770 .i.n data03 07 2013 selia scorta cci a ‘uttor dcc a a’ un q i r
‘ ded (JA. di proposta ai Consiglio Reg: onale per i I riconoscimento di debito fuoribilancio, ai sensi dcil’artni7. conama 3. 1,iL n!7/2002,

ATTESTANO
per quanto di propria competenza. quanto segue:

Generalità dci creditori:
• Esposito Francesco, CF: SPSFNC6 I SOSA5O9R:
• Guerriero Francesco, CF: GRRFNC78T I 0A509M:
• Gueniero Giancarlo. CF: GRRGCRXOBO3A5O9Y
Oggetto della spesa:
Pagamento agli aventi rtr:tto di :,Orfl.rfle per risarcimen:o danni e suese di Ide.

tipologia dcl debito fuori bilancio:
Ar047. comma 3, lettera se, LA. n.7’20f’2 e smi Sentenze esecutive.
E Sentenza TRAP di Napoli o. 1222012. resa nei aia izio contrassegnato con il n.di ruoio generale 85ì200$. tra Fsposito Francesco, Guerriero Francesco eGuerriero Giancarle (ricorrenti) e Ragiono Campania:

Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio:
L a vicenda aiudiziaria. nasce con il rir.orso presentato dai sigg. Fsposito Francesco,
Guerriero Francesco e Guerriero Gianearlo innanzi al TIDEP di Napoli, notilicato in
lato maggo 2008 no le t o m’o nei ‘r tra m

tsenflaio DJH con cui. pE StC55i ritaco :n prod’!zaa a Reiuune uarnparua une• o i
i.a:.uorie di eseguire ). e opere necessarie consr:ntirc il reuolare dcii asso delle acoue

e m’O] aci’laomii I roanea t’ci’ iC Iei i ei’’nc



e.

‘I
/

/

nel contempo ottenere iL risarinento dei danni patiti e patiendi dalle rispettive

proprietà degli attori;

Con Sentenza n. 1222012 il Tribunale delle Acque Pubbliche accoglieva il ricorso

condannando la Regione Campania al pagamento dell’importo pari ad € 23.760,91

complessivi in fkvore dei ricorrenti, nonché alla rifusione delle spese di lite, liquidate

in € 2.053,45 per spese e di € 2.100,00 per competenze, oltre Iva e CPA con

attribuzione al procuratore di pane;

Uauuale debito fuori bilancio oggetto di ricognizione, per le causali suddette, risulta

di ammontare pari a €28.478,84, secondo l’analitico prospetto di cui alla Scheda di

rilevazione di partita debitoria.

Tipo ed estremi del documento comprovante Il credito:

C Semenza TR.AP di Napoli 122/2012, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di

ruolo generale 85/2008, tra Esposito Francesco, Guerriero Francesco e Guerriero

Giancarlo (ricorrenti) e Regione Campania, trasmessa a questa LJOD con nota prot. n.

197670 del 19.03.2014, presa in carico in data 28/03/2014:

a a a - a a - lgipr1y Jqpidato al ricorrente Esposito Francesco E 8.655,12
— — a — — — — — — — — — — — —anaaa

- Importo liquidato ai ricorrenti Guerriero F. e G. 6 15.105.79

SUTOTALE € 23.760,91

- Importo liquidato per spese di lite € 2.053,45

- Competenze Avvocato di pane € 2.100,00

- C.P.A.4% su€4.153,45 € 166.14
€ 4.319,59

- I.V.A. 22% su €4.319,59 € 950.31

SUBTOTALE € 5.269,90

TOTALE COMPLESSIVO LORDO € 29.030,81

A detrarre ritenuta d’acconto 20% su € 4.153,45 € 830.69 4

Importo dovuto al netto della LA. € 3.322,76 9

TOTALE DEBITO DA ASSUMERSI € 29.030.81

che gli scriventi ritengono giustificabile sulla base dei provvedimenti giurisdizionali

citati.
Sulla base dell’istruttoria degli elementi documentali agli atti. i sottoscritti, pertanto.



ATTESTANO:
ao Fioriva ocr i! nconoscimento 01 ieuittiniità del debito fra c:uelli fuori btianc.o:

[I debito è da inclodersi fEz anelli fuori bitartcio, la cui lec’ittimirà è nconoscjhiie
in quanto deriva da sentenze c.se.cutive, la cui fatti.spe•eie è prevista dalL a.rt. 47
eomma 3. lettera a) della L.R o. 7/2.002;

b) Che il debito non O caduto in prescrizione ai sensi deii’art. 2034 C sa. dei Cadice
Civile;

c) Che sono stati etTenonti gli ndempinicnti previsti dalia normativa per i debiti
fuori hilanci.o;

d) Che sussistono i presuppostr per il riconoscrmento de/la legittimità dei presen.te
debito fuori bilancia, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’an. 47 della Legge Regionale
o.. 7 dei 30 apr;ie 2002 per ineprrtocamoIessxvo di Euro 29.030,81 ; curo
ventinovemtl.atrcn.ta e centesimi ottantono) al lordo della ritenuta ci’ acconto.

Allegano la seanentc docurnentaziooc:
i. Sentenza TR.AP (li Napoli 122/2012. resa nei giudizio contrassegnato con il o. di
ruolo generale 85/2008, tra Esposito Francesco. Guerriero Francesco e Guerriero
Giancarlo (ricorrenti) e Regione Cantpania, trasmessa a questa UOD con nota prot. o.

.:.::....:ii:7::fr:70:fu:Ì:•.
j.:: .:i...:A /3t ;4:•. l:ìi:.::i: ::è:::àrìèd

.:::.:.:...:..i:h.:.:.:::à::4 :5 7 .:)::4::::. ::.....:::::. ::.:::. :•.•:.•:::• :.::.:::: •.:...::..::.:.•.:::.
.

::::::: .:..::: ..:.:::..:::. .:.::::::: ..::•:::... .: :•:•. .....:..:..::.:...... ::

2. Nota di trasnnsso ne c:ei Settore Conteozioso Amministrativo a Tributario.

li funzionario incaricato

i)r>Afierardo J/xccini
/ —o

E ‘Dtrmto€e li Dirigente
Di’ sci Rosario Dx .1/catino doti. ,sao 0/aoL/o (.‘oìnvobosso

•i%/
N?K



Gunta t<ealonaie defla Campania
Direzione Generale er Lavor: Pubblici e a Protezione Civile

D. Genio Civile oi Avellino Presidio di Pr’otezior,e Civile

Riconoscimento del debito fuori bilancio scaturito dal seguente provvedimento

giurisdizionale:
Sentenza TRAR di Napoli n. 12212012, resa nei giudizio contrassegnato con il n. di

ruolo generale 8512008, tra Esposito Francesco, Guerriero Francesco e Guerriero Giancarlo

(ricorrenti) e Regione Campania.

Relazione sulla formazione dei debito fuori bilancio:

La ncenda udziaria nasoe con r’oorso presentato Qai sioo. Esposito Francesco, Guerr;ero

Francesoo e Guerriero Gianoario i.nnanzi ai TRAP di Napoli, notificato in data 27 maggio 200$ e

rìnotLfioato ai sensi dell’art, 176 del R.D. 1775/33 2 gennaio 2010, con cui gli stessi citano in

giudizio la Regione Campania al ti ne di imporle di eseguire le opere necessarie a consertire il

:.:.:.:.::

.4 .. $..,-....[L.’ .‘ ,fl’+_ C iu L.,
,e5 are ucnu un uncm c un..i r•t•uì t• n’ I .:n :::::z....c .........

C’ne di Avellino e nel con emoc ottenere sarcimento de! danni patti e patierm dalle rispettue

rc età dccli, attori.
Cor Sentenza n. 122/2012 i Trbun,ai.e deile Acoue Pubbl;che ha accolto il rcorsc, ooncannando la

prr,e Camoana ai cmqam.ento dell’importo pari ari € 2d.760.gl complessivi in favore de!

ricorrenti, nonché alla rifusione celle spese di l;te. iiouidate in € 2053.45 per spese e di € 2,100,00

per competenze, oltre Iva e CPA con attribuzione al procuratore di parte;

L’attuale debito fuori bilancio oggetto di ricognizione, per le causali suddette, risulta di ammontare

pari a 0308j, secondo l’analitico prospetto di cui alla Scheda dì rilevazione di partita debitoria

n.

C;nmonario incaricato

Gersr’nc’ Co/occhi

L’;struttcre il Dirigente

Cr ssa Rosane Di Martino do1t ssa Clauala Campobasso



Giunta Regionale della Campania
Direzione Generale per i LFPP± e la Protezione CivileUOD. Genio Civile di :rveihoo

- Presidio di Protezione Civile

Allegato alla proposta di Delibera per ii ricoooscimenro di debito fuori bilancie

SCHEDA .1)1 RH EVAZIONE DI PARTITA DE.BITORIA N 03

Allegato 03

I sottoseritd. nella uualidt di funzIonarI incaricati cx O.dS. n. CR201 3.1770 io dataP3°2O;3 SL1c O I
J11OLIfl1e ocHe dei hedi GR. dì proposta al Consiglio Regionale per il riconoscimeoio di debitot fuoribilancio, ai sensi dell art.47, comroo 3. GR. n.7/2t)02,

ATTE STANO
er quanto di propria competenza, quanto segue:

Generalità dei creditori:
‘Agenzia dei Demanio, Via Barberini n. 38 00187 Roma

Oggetto della spesa:
Pagamento agli aventi diritto di somme per spese di lite.

Tipologia del debito fuori bilancio:
Art.47. eomrna 3. lettera a;. GR. n.7/2002 e sori Sentenze esecutive./ Sentenza TRAP di Napoli o. 702007. resa nel giudizio contrassegnato con O o. diruolo generale 12/2003., tra Seeehiauo Gerardo e Salvatore Maria (ricorrenti) eRegione Campania, Ministero delle Finanze e Agenzia del Demanio:

Relazione sulla formazione del debito fuori hilaaeio:La vicenda giudiziaria nasce con il ricorso )reseI1tato dai sigg. Secebiano Cìorardo eSalvatore Maria innanzi al TR Ap di Napo3. noulìeato in dan 30 gennaio 2001. miocui gli stessi citano a giudizio la Regi orie Campania. il M:nistero delle Fina:ze ei ‘Aaenzia del Deroar.f.o ai .doc di vedere diedia.rato il diri:to di oopnetà di lorotl.’ontisid a.i.la suporLar i.e reift.a dai fiume. CI/ta prospìeiente i loro i/mW ed annoi lati gliordini. 0:1 demolizione .ioapartiti. dai (3eoio Civii.e dì A.volii o o dei .rnaou/lttzi da lorou. zzan s tuL sool mao asn mi



Cnn Sentenza n. 70./2007 i I ‘fribttnala delle Acque Puhbiiche accoclieva i ncorso

condrinnando la R-:rinre Camoania e I Aqerzia del Demanio al pagamento in favore

dei ricorrenti delle spese di uiudizio anticipate, nonché dell dimorano dei procuratore

di parte oltre- isa e OPTi il tutte) panno Lento in complessivi E 204)97,89 di cui E

I 1498,9$ a carico della Regione Cnnvpimia cd anticipati dall’Agenzia dei Demanio.

L’attuale debito «ori bilancio oegetto di rcounzione, per le causali suddette, risulta

c. a.mm.o.itare pai.’i a E I 0498,94, secondo l’analitico prospetto di cui alla Scheda cli

rl.ievazione di partita debitoria.

Tipo ed estremi del documento comprovante il erediti):

L Sentenza IRA.P di A apol.i o. 70/2007. resa nei giucdzio contrassegnato con il n.

di molo generale i 2/2.003. tra Secchiimo (derardo e Salvat.ore Maria (ricorrenti) e..

Rea iona Campania. Ministero d.elie Finanze e Agenzia dei Demanio, trasmessa a

questa i/lCD con nota prot. a. 167 i 8 del I 0/ci 1. /2014, quest’ultima li te.grata con nota

aciauisi:tn al protocollo regionale n. 243572 del 07/04/2014;

un orto liqnidato per spese vive anticipate € 6,491,18

O ootpetenze Avvocato di parte e spe.se e.)aè nati :€.:..::.. ::i 3 )/trif 7 6.:..:...:: ::.:: .: ... ...

C.P,A. .1%
€ 554)95
E 20,997,89

ajoìi campo .5 sco.si dc!) cir. dddOdfl)C) I (5 (2d?i!O L. o. 24.52007)

A dcrrarrc’ ritenuta «acconto 7001/. su E. 2. 1 004)0 E 2,78,,75

lmgorto dovaio al netto della RA. E 18208,14

TOTA.LE DEBITO DA ASSUMERSI €1049$,94

anale quota a carico della Regione Campania da versare all’Agenzia dcl demanio per

la suddisfazionc delle r.agioni di regresso, che gli scriventi ritengono giustiiicanile

suila base dei provvedimenti iurisdizionali citati.

Sella base dell’ istruttoria deh elentcmti doc.nroertali agli atti, i sottoscritti, pertanto,

ATTESTANO:

a1 Motivo per il riconoscimento di iegittimi.td del debito fra quelli «ori bilancio:

li debito è da includersi fra quei.d «oh bilancio. la cui iegittimìtà è riconosc.i bile

in’ quant.o deriva da s:eotenze e.secntivc, la coi fattispcci.e è. prevista dall ‘art. 47

crtmma 3 lettera a) della i.),R, o, 7/2.002.;

b) Ch.c il debito non è caduto in gre.scniz.ioac ai sen.si dt.ii’arl.. 2934 e ss, /.el Codice

Civile;

e) Che sono stati effettuati pii adein.pimcnd mm isti !]i normativa gai.’ i debiti

tu ori bilancio:

7) 7/ba ssssistcoo i .r::.oasrxoresti rei.’ il r.conos.cracr.n.r dal. a lccitti.o’i)tS. da.] a rasente

2.5 tflCca t.5nr’n ai serio nei concrn,i 3 a 2. dell’ar;. 47 de] in i/e Ren.ì ) a



n 7 dei ‘ aNde 20o2 pn impor o compiessuo di Euro 10498 94 (euro
diecuni laquattrocenton 0v antotto e centesimi nor antaq oat*ro. & loruo dcl1a
ritenuta d’acconto,

Allegano la.. seguente documentazione:
i. Sentenza TRAP di Napoli n. 70/2007, resa nei giudizio contrassegnato con il n,
di ruolo generale 12/2003, tra Secchiano Gerardo e Salvatore Maiia (ricon’enti) e
.Regione Campania, Ministero delle Finanze e A.genzia del Demanio, trasmessa a
questa UOD con nota prot. n. 16718 del 10/01/2014, quest’ultima integrata con nota
acquisita al protocollo regionale a. 243572 del 07/04/2014;
2. Nota di trasm.issionc dei Settore Contenzioso A.mministrativo e Tributario.

E funzionario incaricato
Dn Gerardo Colare/ui

Lhisiruttore
li Dirigente

Dr ira Rosario Di hai dan vsa Claudia ampoba vo
::.: —

.

..::%,
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Giunta Regionale della Campania

Lirezione Generale per i Lavori Pubblici e la Prctezone Civile

U.O.D Gerio Civile dt Avellino Presidio di Protezione Civile

Riconoscimento del debito fuori bilancio scaturito dal seguente provvedimento

giurisdizionale:

Sentenza TRAP di Napoli n. 70/2007, resa nei giudizio contrassegnato con il m di

ruolo generale 1212003, tra Secchiano Gerardo e Salvatore Maria (ricorrenti) e Regione

Campania, Ministero delle Finanze e Agenzia del Demanio;

Relazione sulla formazione del debito fuori bHancio:

La vicenda giudiziaria nasce con; 1 ricorso presentato dai sigg. Secchianc, Gerardo e Salvatore

Maria innanzi ai TRAP di Napoli:, notificato in data 30 g;ennaìo 2001. con cui gli stessi citano in

giudizio la Regione Camoania, li Ministero delle Finanze e l’Agenzia dei Demanio alfine di vedere

c’chiarato d itto di oropneta o oro mntsr a la sJperàce re ta da una vA ra prosoicIe4e on

fondi ed annullati gli ordini di demolizione impartiti dal Genio Civile d.i Aveflino dai manufatti do lono

realizzati su tale suolo, già demaniale;

Con Sentenza n. 7012007 il Tribunale delle Acque Pubbliche accoglieva il ric.orso condannando la

Reqione Camp.ania e l’Agenzia dei Demanio al pagamento in favore dei ricorrenti delle spese di

giu.dizio anticipate, nonché dell’onorario dei procuratore di parte oltre Iva e CPA, il tutto quantificato

in complessivi € 20,997,8g di cui € 10,498,g4 a carico della Regione Campania ed: anticipati

dall’Agenzia del Demanio.

L’attuale debito fuori bilancio oggetto di ricognizione, per le causali suddette, risulta di ammontare

pari a jQj894, secondo ‘analitico prospetto d cui aila Scheda di rilevazione di partita debitoria’

n. 03.

i’ fu’nzionario incaricato

Dri,Ge,ardo Coiuccini

L’istruttore
Dirigente

Or. ssa Rosaria Di Martino , doft.ssa Claudia Campobasso



RECONkCA54P4\i,\

Giunta Regionale della Campania
Direzione Generai e per i LL.PP. e la Protezione Civile

C.O.D. Genio CiDi.e di Avellino Presidio di Protezione. Civile

Alleua:o alla proposta di Dell. ibera per il ricoooscnrento di debito fuori bdancio

SCHEDA DI RIIZIPVAZIONE Dl PARTITA DEI3ITORIA N 04

Allegato 4

i sottoscritti, nella qualità di tìmzlonari ineancati ea G.d.S. a. CR201 3.1770 in dataoP 0770 3 sana scalze neO Nt] unonr OSi 1n i
id Ui Jtdi di proposta ai Consiglio Regionale per il riconoscimento di debito fitoribilancio, ai sensi dnlLart.47, cornina 3, L.R. n.7/2.002,

ATTESTANO
per quanto di propria competenza. quanto seeue:

Generalità dei creditori:
e Spinazzola Antonietta, CE: SPNNNT32A5OPI I 05:

Oggetto della spesa:
Pseamento alLavente diritta di somme acr nsarmmmilo danni e spese di lite,

Tipologia del debito fuori bilancio:
Art.$7. comma 3, lettera a), L.Pt. n.7.’2002 e smi Sentenze esecuti e.Sentenza TRAP di Napoli a. I 90!20i 3. resa nel giudizio contra.ssegnato con ildi ruolo generale 13 6/201 0, ne Spinazzola Antonietta e Regione Campania;

Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio:
La vicenda giudiziaria nasce con il ricorso presentato dalla sig. SpinazzolaAntonietta innanzi al TR/sP di Napoli, nodticalo in data 28 luglio 20)0. con cui lastessa cita in eiudiz.io la R.eeioue Campania al fine di ottenere il risarcimento deidanni arrecati dall ess nd::tzioue del. 20/1)9/2.009, dovuta ad incuria. del Torrente ..‘ /Cere,,t] Dc n. i i eatn a I i nJ coa datn e r fin haprovocate neaPts. del raca o! ai delle a.occ•ìoie.:

Con Sentenza o. I 999/21/13 il Trlh;ronie delle Aeooe Pubhhc/c’ aecoel;eva il. ricorsoeendaanaaeo la Ree:ei Cani aao la e) iaitea.iimnio del)’ :mnorto pari ad € i .4813A4 in



I

I

tbvore della ricorrente, nonché alla rifusione delle spese di lite, liquidate in € 20926

perspeseedi€ 1.128.00percompetenze.oltrelvaeCPA;

L’attuale debito fuori bilancio oggetto di ricognizione, per le causali suddette, risulta

di ammontare pari a € 3.129.91. secondo l’analitico prospetto di cui alla Scheda di

rilevazione di partita debitoria.

Tipo ed estremi del documento comprovante il eredito:

‘D Sentenza TR.AP di Napoli 1999/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il n.

di ruolo generale 136/2010, tra Spinazzola Antonietta e Regione Campania,

trasmessa a questa UOD con nota prol. ti. 225118 del 3 1.03.2014, presa in carico in

data 28/04/2014;

- Importo liquidato per risarcimento danni € 1.489,44

- Importo liquidato per spese € 209.26

SUBTOTALE € 1.698,70

Avvocato di parte € 1.128,00

— C.P.A. 4°/o

— a a e a a a a ajgija a

€ 1.173,12

- LV.A. 22%su€ 1.173,12 € 258.09

SUBTOTALE € 1.431,21

—=

TOTALE COMPLESSIVO LORDO € 3.129,91

A detrarre ritenuta d’acconto 20% su € 1.128,00 € 225.60 4
i-I

Importo dovuto al netto della RA. € 1.205,61

TOTALE DEBITO DA ASSUMERSI € 3.12931 7

che gli scriventi ritengono giustificabile sulla base dei provvedimenti giurisdizionali

citati.
Sulla base dell’istruttoria degli elementi documentali agli atti. i sottoscritti, pertanto.

AflESTANO: /!

a) Motivo per il riconoscimento di legittimità del debito fra quelli fuori bilancio: / Il’

11 debito è da includersi fra quelli fuori bilancio, la cui legittimità è riconoscibile

in quanto deriva da sentenze esecutive, la cui fattispecie è prevista dall’art. 47

comma 3, lcttera a) della L.R. n. 7/2002;

b) Che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’ar. 2934 e ss. del Cadice

Civile:
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o. 7 dei 30 aprile 2002. per 1’ im.poito complessivo di Euro 3 12*91 (euro
tremilncentovennnove e centesimi novamono) al lordo della ritenuta d’ecc unto.

Allegano la seguente documentazione.
i. Sentenza TRAP di Napoli 1999/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il n.
di ruolo generale 136/2010, tra Spinazzola Antonietta e Regione Campania.
trasmessa a questa UQD con nota prot. o. 22-5 li 8 dcl 31 0212014, presa in carico in
data 28/04/21)14:
2 Nota di trasmssone del Settoretontenzioso Arnninistrativo- e Tributario.

Il tunzion.ario incaricato
Dc Deraro’o Coìuceini

21i(sruttorc li rjiri28ole.
Dc. ava Rosar/o Di Manico era Cdamlia CaDpoboxso

c,g/•,.-



Giunta Regionale della Campania

Direzici ne Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile

U.C.D. Genio Civile di Avellino Presidio di Protez.ione Civile

Pi.conoscimento dei debito fuori bilancia scaturita dai seguente provvedimento

giurisdizionale:

Sentenza TRAP di Napoli n. 199912013, resa nel giudizio contrassegnato con il n di

ruolo generale 138/2010, tra Spinazzola Antonietta e Regione Campania.

Reia.zione sulla formazione del debito fuori bilancia:

La vicenda giudiziaria nasce con il ricorso presentato dalla sig. Spinezzola Antonietta innanzi al

TPAP di Napoli, notbicatc n data 28 luglio 2010, con cui la stessa cita in giudizio la Regione

Camnania al fine ci ottenere i risarcmentc dei danni arrecati dalfesondazione dei 20109/2009,

dovuta ad incuria, dei Torrente Fenestrelie che, invadendo il propdn fondo, tra feltro, anche con

dt: 21 o rifiuti, ha pnmtnra.tn la perdita dei raccolto delle nocciole

Con Sentenza n 1999/2013 il Tribunale delle Acque Pubbhche accogiievd 2 booiso caraarnandn

la Reoione Campania al pagamento dell’importo pari ad € 1 .375,76 oltre rivalutazione nnonetaria

ed interessi legali n favore della ricorrente, nonché aila rifusione defle spese di Ute, liquidate in €

209,26 per spese cdi € 1.128,00 per comoetenze, oltre Iva e CPA:

Con rata aoquista al protocollo regionale n 262316 del 14/04/2014 l’Avvocato di parta ha

comunicato I importo rIvalutato dal1q.udare alla ricorrente e pan ad € i .469,44:

L’attuale debito fuori Liiancio oggetto di ricognIzione, per le causali suddette, risulta di ammontare

per: a €3.129,91. secondo l’analitico prospetto di cui alla Scheda ci rilevazione di partita debitoria

n. 1.

il ‘U.nzlonario incaricato

Cc /01rndo Co/nonIo!

L•ls•tru.t±ore
li Dirigente

1Cr ssc Posano 01 MartIno dotI ssa C/ud/a Campobasso


